iovinato che era 
un uomo, în cui 
nta all'osentità, 
nce tremante 
imicin | 
tò il farmacista 
immaginavo che 
qui... a quest'o« 


irare un po 


ntivo_il bisogng 
a, è 
attingerla al 
a vostra camo. 
pmlein con mal 


fo dine 


aveva portate 
‘pa, lo riempi 
r la scala, 


a intento îl far: 
Ro mondo non si 
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La situazione 


sizion 
abbiano, a parte tuite le altre questioni 
l'indirizzo del governo, avuta alcuna eflica- 

circa la soluzione del duplice problema 
the preme sul paese e cioè la questione fi- 
nanziaria e quella moneta 

Quali siano le cause delle gravi difficoltà 
che si presentano nell’uno e nell’ altro cam- 
po, le quali governo e Parlamento debbono 
pur affrontare e risolvere, se non si vuol 
vero andar incontro a conseguenze pericolose 
per la vita economica della nazione, ormai 
si sanno, 

Le condizioni della finanza, per quanto in 
questi due o tre arfhi siano state argi 
freno contro nuove e maggiori spes 
vano tuttavia aggravate per due cause sostan- 
ziali. 

La prima è che fidando in quello che si 

> chiamare l'incremento naturale progres- 
sivo delle entrate dello Stato, fiducia che al- 
tora pareva legittima, «bbiamo ecceduto nelle 
spese, anmentamio le ordinarie ed esagerando 
nelle straordinarie. 

Un vasto piano organico di ferrovie per 

ache miliardo, un piano organico di altre 
pere pubbliche per 100 milioni circa, un 
nuovo © più largo © più forte piano organico 
della m pilitare e della difesa terrestre. 

Putti questi piani, dei quali le conseguenze 
finanziarie dovevano naturalmente ingrossare 
col procedere degli anni, parvero a lo- 
gitti all nto delle entrate — in- 

proveniva naturalmente dalle 
inaîa di milioni posti in movimento nel 
paese per compiere quei piani, ai quali si ag- 
ginnsero le imprese di iniziativa privata, in- 
Coraggiate su vasta seala, ed opere e lavori 
di n nio da parte dei Comuni e delle 
Provincie. 
sendo muovere ogni anno 400 0500 mi- 
lioni di più dell'ordinario, è ale che lo 
tasse degli affari dovessero get 
la tassa di ricchezza molule pi 
aumenti e sovratatto le tasse gube 
sero nd offrire, pei cresciuti consumi deri 
dai guadagni dei lavoratori, nn notevole in- 
cremento, 

Fidenti su quel movimento di crescenti en- 
trate, che parve l’effetto di aumenta 
chezza pubblica e di nuova agi: 
tenne che al bilancio dello Stato non 
mancata la potenzialità di far fronte 
neri derivauti dallo svolgimento dei piani, 
cui abbiamo di sopra accennato. 

grave per ef 
fu probabilmente 

cadirela con 

e imposte e 


feto della seconda ca 
unerrore anche maggiore, v 
temporanen tras 
politica doganale. 
voste dirette abbiamo 
base del bilancio sulle i 
macinato, due d 
riducendo di due quinti la tariffa de 
ecc., e aumentando invece i dazi, le tusse 0 
sov di fabbricazione sugli spiriti e sul- 
lo zuechero, la tariffa dei tabacchi, ecc. E 
} (empo stesso, per dare impulso alle ii 
zionali, abbiamo elevata la taritfa 


spostata la 
volendo il 


lic cosa è successo ? Fino a che giravano 
i 400 0 500 milioni all'anno, rappresentati da 
altrettanti debiti dello Stato, delle Provini 
Comuni, 0 privati aventi credito anche all’e- 
stero, le imposte indirette risposero all’iner 
mento : îl giorno în cni quei 400 o 500 mi- 
lioni furono ridotti e sopravvenne una cri 
che troneò il credito privato all’ estero, crisi 
finanziaria complicata da due o tre cattive 
annate agricole con stente rinvilio nei 
prezzi dei prodotti del suolo, ciò che per l'I- 
talia rappresenta almeno un altro mezzo mi- 
liardo all'anno, le entrate indirette natural. 
mente piegavono e l'incremento previsto di- 
venne decremento positivo. 

Ond’è che ci siamo trovati d'aver abban- 
donato il certo del macinato, decimi ecc. per 
l'incerto delle tasse di consumo, che si arre- 
Marono e delle tasse sugli affari che si are- 
narono, E si arrestarono, anzi diminnirono 
anche i proventi dei dazi doganali dal mo- 
mento che la nuova legislazione, con fine e- 
conomico, era diretta a produrre in paese 
gran parte delle mercanzie che prima pro- 
venivano dall’estero e pagavano dazio. 

Dei due termini che si dovevano bilaneia- 
re e cioè i crescenti oneri per |’ attuazione 
dei piani organici e il progressivo aumento 
delle entrate, rimasero i primi inesorabilmen- 
te e mancarono i secondi. 

Eco la ragione delle crescenti difficoltà 


303. 


| 


IL POPOLO ROMANO 


_— ill’ E0,000 CORÌE AL GIORNO #-— 


PREZZO DELI/ASSOCIAZIONE: 


ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 12 - Trimestre L. @. 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 50 - Trim. L. 10. 


p3 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 } 
Direttore e prop@fetario: ©. Cla 


în iutto il Îtegno Cent. 5 


Numeri arfetrati Cent. 10, 


della finanza italiana: oneri maggiori per 
gli impegni 0 debiti contratti @ insufficienza 
nelle entrate, cui è venuta meno quella mag- 
gior potenziatitàteho Netstiftosto 

E non l'aveva supposta o meglio in ess 
non aveva riposta speranza soltanto il Min 
stero attuale: dopo l'on. Magliani lo stess 
ministro del Tesoro, on. Perazzi calcolavi 
sopra un aumento progressivo di oltre 20 mi- 
lioni all'anno. 

Qual è dinque la necessità cui urge prov- 
vedere ? Rafforzare il bilancio di nuove en- 
trate, che compensino quel tanto che è ve- 
nuto a mancare per assicurare il pareggio. 

Governi l'attuale Ministero, governi un al- 

‘o, composto magari dei setto sapienti della 
irecia, la necessità è quella e il rimedio, qua- 
lunque sia, deve avere l'efficacia di corr 
spondere a questa necessità. 

Il gunio è che mentre gli 
sentir parlore di tusse e designano le econo- 
mie, amo all’atto pratico respingono 
perfino la soppressione di una pretura 0 
sollevano per la riduzione di una larva d'Uni- 
versità e che quelli, i quali riconoscono la 
necessità di maggiori tasse, sono all’atto pra- 
tico contrari a tutte le proposte che vengano 
da altri. 

In buona sostanza, la fendenza è a non 
toccare alcuno degli organismi amministrati- 
vi, a non ridurre, data Ja condizione dell’Eu- 
ropa, le spese per la difesa, a respingere gli 
aumenti d’imposte che altri propone, pur ri 
conoscendo, anzi proclamando, che le condi- 

i della finanza sono anche più gravi di 
quello che in realtà siano e occorrono quin- 
di rimedi efticaci! 


non vogliono 


i poteva comprende- 
ti si potev:ino ten 
ndo în una ripresa dei cespiti fi- 
panziari: ma di fronte aila realtà della situa- 
zione ogni esitanza diventa pericolo. 
Parleremo in seguito dei mezzi. 


Politica e Diplomazia 


(N) Parigi 
stona: 

< Ti duea di Oporto, fratello del Ro, è grave- 
mente ammalato. 

« Si è perduta ogni speranza di salvarlo. » 


— L'Agenzia. Ilavas la da Li- 


(N} Purigî. — Si annunzia che, grazie agli 
sforzi del signor Bonbour, prefetto delle Alpi M:- 
nitime e delegato permanente della Francia nella 
Repubblica di Andorra, la vertenza sorta tra la 
Fraucia e il vescovo di Urgel, per l'impianto del 


telegrafo sui territorio della Repubblica di An- f 


dorra, è completamente appianata. 


©} reietroburgo, 1, 14.20. — E' arrivato 
quì da Berlino il ministro danese presso questa 
Corte, von Lòwenòrn. 

(© Budapest, 1 — L'Imperatore è arrivato 


stamane. 


(S) Washington, 31. — Il segretario di Sta- 
to, Lireshas, smentisce che esiata un trattato di 
alleanza fra gli Stati-Uniti ed il Brasile, 


(N) Parigi. Il granduca Alessio 
di Russia è atreso qui ii 19 corrente. 

— L'Infanta Eulalia di Spagna ba intenzione 
di passare l'inverno a Versailies, insieme ai due 
fig) 

(N) Eruxelles, 1, 1 ritornato qui 
da' Vienna il conte Khevenhiiller-Metsch, ministro 
austro ungarico presso questa Corte. 


La funzione del cambio 


Il Leroy-Beaulie ne tratta diffusamente nel- 
V'Economiste Frangais enoî, senza sottoscrivere e 
tacendo alcuni apprezzamenti e giudizi dettati, 
l'illustre economista, da vedute parziali ed eviden- 
temente influenzate, ne diamo qui un fedele rias- 
sunto, 

li cambio è uno dei fenomeni economici e fi- 
nanziari che da qualche anno ha assunto un’im- 
portanza singolare. Codesta espressione che sem- 
bra cabalistica è diventata famigliare o turba i 
sonni perfino ai più modesti capitalisti. 

Il eambio perde ii 13 0j0 eirca in Italia, il 21 112 
4 Barcellona, circa il 60 al Brasile, ed il 70 nell’Ar- 
gentina. Le variazioni di questo maledetto cam- 
bio son continue; ma una volta che è in forte 
perdita, riesce molto difficile diminuirla © ristabi- 
lire il cambio alla pari. 

Che cosa è dunque questa perdita nel cambio? 
Una nazione non vive isolata, casa ha ogni epecie 
di rapporti economici con l'estero; dei rapporii 
commerciali per compera o vendita! di merci, dei 
rapporti finauziari per dei prestiti che essa colloca 
fuori di ensa, delle emissioni che essa fa all'este- 
ro di valori nazionali diversi, azioni od obbliga» 


i 


zioni di strade ferratg 0 di intraprese industriali; 
senza contare gli interessi e gli ammortamenti 
che essa devo per i soi prestiti, per le sue ob- 
ttigaaioni “ehe sono statà'Bbttostritte all’estero v vi: 
sono rimaste, ed i dividendi dei valori nazionali 
posseduti da stranieri. 

Ben altri elementi ancora, © questi difficilmen- | 
te controllabili, interrengono nella relazioni eco- 
nomiche delle nazioni: i crediti che i commer- 
cianti dell'estero possono aprire ai loro corrispon- 
denti nazionali, 0, viceversa, il richiamo che può 
essere fatto dai commereianti dell'estero di tuttii 
capitali che essi avevano precedentemente antici- 
pato ai loro corrispondenti; oppure le somme che 
sono importate e speso nei vari paesi dai viag- 
giatori 0 dai residenti osteri ; le somino che sono 
portate in paese da vecchi emigranti al loro 1 
patrio, o che da osi sono mandate alle famiglie, 
dedotte lo somme esportate dagli emigranti nuovi. 

Vi è, come si vedo, una quantità d'elementi di 
versissimi che formano l' insieme dello rolazi 
economiche internazionali ; un giro d' entrata © 
d'uscita di capitali, che lascia necessariamente un 
saldo, il quade deve essero pagato dalia nazione 
che ne è debitrice, E come lo pagherà? Nella 
ipotesi che l'estero non faccia più nessun credito 
nuovo al paese debitore e che questo paese non 
possa più esportaro delle merci oltre quelle che 
già esporta ; in tali condizioni, il saldo dovo esse- 
re pagato in metalli preziosi, 

Questa ineguaglianza fra entrata © uscita doi 
capitali esteri, è In causa. principale dello vari 
zioni nel enmbio. Per i pacsi che hanno il regi- 
mo della moneta metallica è chicnion hanno enor- 
mi debiti esteri, codeste oscillazioni del cambio so- 
no contenute in limiti ristretti, 

I paesi che sono in condizioni normali, come 
l'Inghilterra, la Germania, la Francia, il Belgio, 
l'Olanda, la Svizzera regolano generalmente le lo- 
ro trarisazioni all'estoro con una semplice compen- 

zione di lettere di cambio che, per una qualun- 
que della cause enumerate sopra, possiedono sul- 
l'estero, con aitro lettere di cambio, che per causo 
ansloghe, l'estero possiede eu di lor 

Quando queste due quantità di lettere di cam- 
Dio, opposte, non sono uguali fra loro e un pae- 
so deva più ad un altro, di quello che l’altro deb- 
ba a lui; le prime lettere sono in perdita e lo 
seconde fanno premio, relativamento alla pari. La 
pari è la quantità esatta di valore monetario rap- 
preseniato da ambo le serie dello leere cambia 
rie. In un paese a circolazione metallica effettiva, 
le osciliazioni del cambio sono limitatissime e non 
possono oltrepassare la spesa della spedizione dei 
metalli preziosi del paese debitore nel paese cre- 
ditore. 

Il punto di perdita nel cambio i 
stretti a mandare metulli preziosi all’estero è ciò 
che si chiama il gold-poînt, il punto d'oro, 

In tali circostanze, il saggio dello sconto si alza 
abituslmento nei paesi debitori, i commercianti 
importatori sono costretti da ciò a restringere i 
loro affari ; i commercianti esportatori sono in- 
dotti inveco ad allargarli, per il lieve premio che 
gods all'interno la carta sull’estoro ; i enpitalisti 
stranieri sono inclinati a portare i capitali nel 
paese per il rialzo del saggio deilo sconto, che 
ha come conseguenza quasi sempre il rialzo del 
saggio dell'interesse. 

I connazionali che sono detentori di valori mo- 
biliari esteri, sono sollecitati a venderne una parte 
per lo stacco che tende n_stabilitsi fra i corsi di 
codesti valori sui mercati esteri in confronto agli 
interni. 

In breve per tutto questo complesso di cause, 
l'equilibrio si ristabilisce appieno, quasi automa» 
ticamente, e dopo alcuno leggera fluttuazioni del 
cambio di 1 a 1 1]2 per cento ed alcune settimane 
di tensione nello sconto e nel tasso dei prestiti a 
breve termine, lo esportazioni d'oro cessano ; si 
ristabilisco la compensazione fra le somme dà pa- 
garii all'estero e quelle da riscuotersi; il cambio 
ritorna alla pari 6 non so ne scosta più che in 
proporzioni minime. 3 

Ecco ciò che avviene nei pseti a circolazione 
metallica effettiva, con credito ben fondato, con 
debiti moderati all'estero, insomma in istato nor- 
male. 

Affatto diveraa è la condizione dei paesi che 
non hanno circolazione metalli: reale dove si 
possa attingore di tanto în tanto per regolare le 
partite con l'estero, di quei paesi che non godendo 
credito solido per potersi far fare anticipi dall’e- 
stero, sono costretti a costanti pagamenti per de- 
biti în precedenza contratti. 

Per tali pnesi, la perdita del cambio può essere 
illimitata. Dovendo sempre eseguire pagamenti al- 
l'estero e non possedendo una quantità sufficiente 
di monete metalliche, nò avendo più credito che 
basti per poter contrarre nuovi prestiti sia di Sta- 
to, sia di Società anonime, questi paesi trovansi 
in una situazione aesti critica. 

Unico rimedio è ristabilire la fiducia scossa al- 
l'estero 6 per ciò faro occorrono specialmente due 
coso: pareggio del bilancio e freno nella circola- 
zione fiduciaria dei biglietti di Stato o di banca 
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Tarda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstacker 


CAPITOLO XVI. 
TI testamento 


Una settimana era trascorsa dagli avvenimenti 
narrati nel precedente capitolo, senza che nessu- 
na novità importante avesse scosso per un mo- 
mento l’apatia abituale dei pacifici cittadini di Ro- 
denburg. 

Nîno Solberg, tornato il giorno innanzi dalla 
partita di caccia in compagnia del conts Saller, 
si aggirava, come faceva di sovento, senza una 
meta prefissa per la città, fumando il suo sigaro 
ad aspettando l'ora della colazione, che suonava 
un po' tardi în casa sua, ove egli solo si alzava 
li buon mattino. 

Non avendo incontrato nessuna persona di sua 
tonoscenza con la quale far quattro ciarle per pas- 
raro il tempo — che gli sembrava molto lungo, 
essendo abituato ad una vita attiva e laboriosa — 
il giovane se ne tornava verzo casa quando d'un 
tratto, sollevando gli occhi, si trovò avanti la casa 
del farmacista Semmiein, 6 gli sovvenne che Il 


abitava la piccola Margherita, alla quale avova 
deciso di fare una visita dal momento che il vec- 
chio Claus gli aveva parlato di lei, 

za pensarci tanto entrò, ed in quattro salti 
sali la scala sino all’ ultimo piano, ove giunto si 
fermò per ocientarsi, prima di infilare il corri- 
doio basso © semibuio nel quale, per la sua alta 
statura, non poteva neppur camminare senza cur- 
varsi. 

Era mai possibile che Margherita, la bambina 
allevata in casa sus como una figlia, abitasse in 
una di quelle miserabili soffitte sotto i tetti? 

Eppure non si sbagliava: lo indicazioni del veo- 
chio giardidiere erano preciso. 

Infatti, inoltratosi con precauzione în quell'an- 
dito stretto ed oscuro, dopo pochi passi trovò un 
uscio © nella penombra, alla quale i suoi occhi si 
erano ormai abituati , distinse attaccato al mede- 
simo un cartellino col nome di « Margherita 
Peters ». 

Bussò leggermente, e dail'interno una voeo sim- 
patica © giovanile gridò : 

— Avanti È 

Nino apri la porta e si fermò sulla soglia, get- 
tando uno sguardo attonito e quasi spaventato a 
quella misera stanzuccia arredata appena appena 
coi mobili indispensabili. 

La fanciulla, che, come sempre, sedeva presso 
la finestra, tutta intenta al suo lavoro, vedendo 
entrare un giovanotto elegante, si alzò in piedi 


sommamente sorpresa, 6, sicurà che quella visita 


non era destinata a lei, rimase rita presso il ta- 
volo col suo lavoro in mano, aspettando che si ri- 
tirnsso scusandosi di aver sbagliato. 

Invece il giovane barone, colpito dalla bi 
della ragazza, la fissava estatico, senza parlare, 


cui st è co. | 


domandando a se stesso se quella stupenda crea- 
tura era veramente la piccola Margherita, la bam- 
bina con la quale si era trastullato e cho aveva 
portato fra Je sue braccia in altri tempi. 

Imbarazzata da quegli sguardi e da quel silen- 
gio ostinato, la fanciulla si feca animo e domandò 
allo sconosciuto : 

— Chi cercate, signore ? 

Nino non rispose subito. 

Un mesto sorriso gli sfiorò le labbra, ed avan- 
zandosi di alcuni passi nella stanza domandò con 
voce dolce ed affettuosa : 

— Margherita, non mi riconoseeto ? 

Margherita, al suono di quella voce, sussultà, © 
facendosi prima pallida, poi rossa in volto, e- 
sclamò : 

— Il barone Solberg! 

— In tempi passati mi chiamavate Nino. 

— Oh1 sì, in tempi passati | — susurrò la fan- 
ciulla sospirando. 

Mi hanno desto che eravate tornato — prosegui 
dopo un momento di silenzio — e vi sono vera. 
mente riconoscente di esservi ricordato di 

— Come mai avrei potuto dimenticarvi? — ri- 
spose Nino, — Però sicte così cambiata, che dif- 
ficilmente vi avrei riconosciuta. 


Giovedì, 2 Novembre 1893. 
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go. J ouorio papino, giustera di $ e 


perchè questa carta non deprezzi davvantaggio 
per olfetto della sua stessa massa. 

Il Leroy-Besulieu ammette che le condizioni fl- 

Mon'sono-tali-da-piustificare 
l'asprezza attuale del cambio, na egli afferma che | 
questo fatto dipende dal crollo subito dalla pub- 
Dlica fede in seguito alîn caduta della casa Ba- 
ring e alle catastrofi deli’Argentina, dell'Uruguay, 
del Portogailo, della Grecia e del Brasile. 

Ciò dice il signor Leroy-Beaulien e vogliamo 
credergli sulla parola; ma vi sono altre cause che 
non si vogliono e forse non si possono confessa- 
re, che ell’inacerbimento dei nostri cambi hanno 
contribuito tanto © forse più di quelle accennato 
dal valente economista francese. 


——1<—- ì 


L'insequestrabilità dei salari 


La Commissione consultiva sulle istituzioni di 
previdenza e sul lavoro, ha redatto un disegno di 
legge sulla insequestrabilità dei salari, che il mi- 
nistro dell'industria © commercio sottometterà alla 
discussiono del Parlamento, e di cui abbiamo già 
pubblicato i criteri fondamontali 

Il prof. Nitti, che ne è stato relatore în seno 
alla Commissione, dà ragione di questo progetto 
con la necessità di misure logislative, le quali, 
mentre ne garantiscano meglio il pagamento, met- 
tano al sicuro la mercele dell'operato giornaliero. 

Il Belgio, dopo avere, con una leggo del 1887. 
regolato il pagamento dvi salari agli operai, volle 
anche stabilire un'equa misura în cui ì salari pos- 
Bano essere sequestrati o ceduti, e con legge po- 
ateriore” provvide assai bene a tale scopo. 

In Talia non si è fatto nulla di simile; nè l'e- 
sempio del Belgio, dell'Inghilterra, della’ Germa» 
nia © di altri Stati vi ha trovato imitatori. 

Il nostro Codice civile, che per adattarsi ai tem- 
pi nuovi e ai bisogni sociali, deve essere modifi. 
cato in più parti, consente alcuni insignificanti 
privilegi pei salari dello persone di servizio, co- 
loni, falciatori; nessumo per gli operai delle indu- 
strie e delle mimere. 

Un primo passo è stato fatto, è vero, dal Co- 
dice di commercio, quando all'art, 773 ha ricono- 
sciuto che le disposizioni del Cod ce civile intorno 
ai privilegi sopra i mobili si applicano, in caso di 
fallimento, per i salari dovuti agli operai, ma solo 
per il mese che precede la dichiarazione di 
mento. 

Ora sì trattorrebbe di ammettero i salari dovuti 
ai lavoranti per l'ultimo mese fra i crediti privi- 
legiati, nello stesso grado del privilegio stabilito 
all'art. 1955 n. 4 del Codico civile. 

Una disposizione anche più giusta è quella per 
la quale i salari dovuti agli operai, alle persone 
di servizio ed ai lavoratori in genqre, non pos: 
sano essere sequestrati che sino alla concorrenza 

ei deelmo, so non superano le 2 lire e del quinto 
se non superano le L. 5. 

Questa disposizione è la conseguenza di un 
largo movimento che, in Italia e fuori, è avve- 
nuto în questo senso, © ha determinato in alcuno 
nazioni assai progredite notevoli mutamenti le- 
gislativi. 

L'avversione che la lagislazione antica nutriva 
per il debitore insolvibile, che quasi sempre, e in 
quasi tutti gli Stati dell’antichita, condannava alla 
schiavitù, è nello legislazioni moderne in parte 
grandissima scomparsa. 

Già il diritto romano, per quanto strettamente 
individualista, e per quanto rigido e crudeli 
i debitori, ammetteva il Deneficium competenti, 
secondo il quale era concesso al debitore, in casi 
determinati, di ottenere di non essere condannato 
alla intera prestazione da lui dovuta, ma solo in 
quantum facere putest, tenuto conto dello sue ut- 
tuali condizioni economiche, 

Questo concetto embrionale del diritto romano 
è penetrato ben più largamente nel dirito mo- 
derno, - 

In moltissimi Stati le piccole proprietà sono esen- 
ti da imposta, @ quello che è assai più, sono. rite- 
nute insequestrabili. Quasi dovunque è garantita 
al debitore l'insequestrabilità degli strumenti del 
lavoro, dei mobili e delle masserizio più indispen- 
sabili e di una certa quantità di alimenti. 

Basta ricordare la logislazione americana sul- 
l'liome stead e la tedesca sull'ioferolle. 

Secondo le leggi sull’Rome stead è accordata 

na esenzione legale alla casa e al podere d'ogni 
contadino, il quale ne faccia espressa dichiarazio- 
ne ‘all'autorità competente. Casa e podere, fino 
alla concorrenza di una certa somma, diventano 
insequestrabili. Questa somma varia da Stato a 
Sito; in alcuni è abbastanza rilevante, ma în 
generale oscilla fra 2000 @ 5000 dollari. 

‘Anche la legge prussiana, sebbene ad altro scopo 
diretta, parte in fondo dagli stessi criteri. 

La legge belga del 1887 dispone che « non po- 


Ye 


Gli ufici del giornale riman- 
Orario. cono aperti dalle 10 del mat: 
tino alle 2 dopo merzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Ediziono di provincia in macchina alle9 di 
sora — Fdizione di città allo 8 del mattino. 


della leggo anche agli impiegati di tutte lo am- 
ministrazioni che hanno uno stipendio non supe- 
riore alle L. 1200. 

Si tratta di una, classe. di: persone più proclive 
al debito, più soggette all'usuta, degli stessi ope- 
rai, poichè unisce quasi sempre ai guadagni tenu 
una somma di bisogni superiori a quelli degli o- 
perni 


________- Ue 


Economia e Statistica 


L'importazione italiana di ferro e carbone 
Darante i primi novo mesi dell'anno 1898, in 


confronto doll’egualo periodo 1899, l'Italia ha im 
portato: 


Ferro 
1893 
tonnellate 
Gormania 98 
Inghilterra 


1892 1893 
tonnellate | differenza 


43954 + 19,878 
Totalo 


Germania 82800 
Inghilterra 2,989,000 


Totale 3,021,300 +308,200 
Gli introiti postali in Germania 


Il servizio postale dell'impero tedesco durante 
il primo semestro dell’anno fiscale 1893-04 ha da- 
to i sozuenti risultati: 

Introito lordo, marchi 129,264,462 

Spesa »  109,587,490 
12,676,972 

In confronto del corrispondente provento 1892-99 

si verificarono i seguenti aumenti : 


3,713,000 


Utilo dello Stato marchi 


Introito lordo, marchi 
Spesa » 


Utile dello Stato marchi 


Sa i risultati dol secondo semestre corrispon- 

deranno a quelli del primo semestre dell'esercizio, 

l'utile netto dell’orario per il servizio postale si 

può presumere in circa 32 milioni di liro italiane. 
Le Esposizioni mondiali. 

R. Liiders di Gorlita fornisco i seguenti dati 
sullo nove Esposizioni mondiali, che hanno avuto 
luogo sino ad ors: 

1. Esposizione di Londra del 1851 — Visitata 
da 6,039,000 persone. Occupava una superficie di 
ettari 8 112, ha dursto 144 giorni, contava 17,000 
espositori. 

1. Esposizione di Parigi del 1855 — Occupava 

i di superficie, contava 21,779 espositori, 
visitata da 5,162,000 persone od è rimasti 
200 giorni. 

. Esposizione da Londra del 1362 — E' rima. 
sta aperta 171 giorno. Oscupava 9 ettari di super. 
fici, contava 28,653 espositori od è stata visitata 
da 6,211,000 persone. 

4. Esposizione di Parigi del 1887 — Oecu- 
pava 15 ettari di superficie, W' rimasta aperta 217 
giorni, fu visitata da 10,200,000 persono ed aveva 

6 espositori. 

5. Esposizione di Vienna del 1873 — Oscu- 
pava 16 ettari di superficie, rimaso aperta 188 
giorni, contava 49,000 espositori e venno visitate 
da 7,254,000 persone. 

6. Esposizione di Filadelfia del 1876. — 00 
cupava 24 ettari di superficie, aveva 60,000 espo. 
sitori ed è stata visitata da 9,000,000 di perrona. 

Rimase nperta 190 giorni. 

©. Esposizione di Parigi del 1878, — Occu- 
pava 24 ettari di superficie, aveva 32,000 espositori, 
timaso aperta 194 giorni e fu visitata da 13,000,000 
di persono, 

8. Esposizione di Parigi del 1839. — Occu- 
pava 30 ettari di suporficio, contava 60,000 espo- 
sitori e rimaso averta 183 giorni e fu visitata da 
32,000,000 di persone, 

9. Esposizion: di Chicago del 1893. — Man- 
cano ancora i dettagli. 


La marina mercantile austriaca. 


Contava nel 1892 navi a vela 841; piroscafi 86, 

AI fine del 1892, dopo un decennio, il numero 
dello navi a vela era discoso a 202 (diminuzione 
che corrisponde al 60 0jo) © quello dei piroscafi 
era aumentato a 91, ossia ora aumentato appena 
dol 4 0p. 

I giornali di Vienna, dai quali togliamo queste 
cifre, vedono in esso la più eloquente dimostra» 
ziono della necessità di concedere speciali promi 
allo nuove costruzioni navali; se non vuolsi il to. 
tale prossimo decadimento della marina mercantile 


tranno essere cedute per più di due quinti, nè se- 
questrate per più di un quinto le somme da pa- 
gare agli operai © alle persone di servizio a titolo 
>» E nell’art. 2 estende i vantaggi di 
isposizione a tutti gli impiegati di uffici 

privati, i quali non abbian , più di 1200 


dice civile. 

Crediamo anche noî, come il relatore della Com- 
missione, che sarà assai utile se l'Italia seguirà 
l'esempio del Belgio, e, allargando il concetto del- 
l'insequestrabilità dei salari, estenderà il beneficio 


austriaca, 


Ferrovie e canali in Russia. 

La rete ferroviaria russa misurava al 1° gennair 
1893 chilometri 33,088 di strade aperte all'eseral 
zio, delie quali 

chilom. 29,477 nella Russia Europea 
» 1,948 nella Finlandia 
» 1,432 nella Russia Asiatica 

Lo Stato ne esercitava direttamente chilometri 
14384; l'industria privata osercitava i rimanenti 
chilom, 18,694. 

Lo comunicazioni fluviali avevano uno sviluppo 
di 104,816 chilometri, dei quali soli 804 lungo ca- 
nali artificiali. 


__———=zi 


Quando lasciai la casa paterna eravato ancora 
una bambina. 

— Da quell’ epoca sono ormai trascorsi molti 
anni — disse la fanciulla. — Ma vi prego, signor 
barone, accomodatevi un momento — soggiunso 
porgendogli l'unica «eggiola disponibile — le scale 
sono molto alte... 

— Ma, Margherita! — esclamò il giovane — 
mi trattate proprio come un estraneo: non mi 
date neppure la mano! 

Ho saputo appena pochi giorni fa che eravate 
qui — disse sedendosi al suo fianco presso il ta- 
volino da lavoro — altrimenti sarei venuto pri- 
ma. Mi avevano detto che eravate partita con una 
ricca famiglia per l'Italia... 

— Per l'Italia? — domandò la ragazza assai 
sorpresa. 

— Sì, ma poi il vecchio Claus mi disse che non 
era vero, mi indicò il vostro indirizzo e... ed ec- 
comi qui per stringere la mano alla mia cara s0- 
rellina — soggiunse con accento affettuoso e cor- 
diale stendendole la destra, nella quale Margherita, 
timidamente ed esitando, pose la sua. 

— Non potete immaginare — prosegui il ba- 
rone — qual dispiacere ho provato'di non tro- 
varvi più in casa dei miei genitori ! Ignoro il mo- 
tivo pel quale l'avete lasciata — soggiunse in 
fretta, scorgendo che a quelle parole la fanciulla 
aveva provato una dolorosa impressione — ma 
sono convinto che non è per vostra colpa. 

Mi basta guardarvi negli cechi per non duid- 


taro che siete sompre degna del sincero affetto 
che nutro per voi. 

— Signor barone |... balbettò Margherita cer- 
cando di ritirare la mano che il giovano tenera 
bon stretta fra la sua. 

— Signor barone, signor barone — diss'ogli. 
— Come mi suona male, questo titolo sulle vo- 
stro labbra ! Ma, già, capisco che non ho il diritto 
di pretendere da voi un altro nome. 

Una cosa però vi prego di credere, e cioè che 
qualunque sia la causa per la quale vi siete al- 
lontanata dalla nostra casa per me siete sempre 
la cara compagna della mia infanzia, eil vedervi 
qui, în questo ambiente così povero 6 meschino, 
mi fa male, malo assai | 

E così dicendo lasciò libera la mano della fant 
ciulia e tacquo chinando gli occhi a terra triste € 
pensieroso. { 

_ Vi prego, signor barone — diso Marghe 
rita dopo una breve pausa con voce Sommessa = 
non vi affliggete inutilmente per me. 

Io sto bene, benissimo, nalla mi manca, © sere 
berò eternamente nel cuore la 
scenza ai vostri genitori per l'educazione el’istra- 
zione che mi hanno dato. Perchè ho lasciato la vo- 
stra casa non sta a me il dirvelo, ma posso giu- 
rarvi che la mia coscienza nulla mi rimprovera. 
Del resto, adesso comprendo che è stato un bene 


anzichè un male. 


1 seguito in quaria pagina. 


Scienze e Lettere 


Esplorazione dell'Asia. 


Il dott. Carlo Humann, quegli che ha continua: 
to le ricerche dello Schliemann a Troja e Perga- 
mo, ha terminato gli scavi di Magnesia, dopo tre 
anni di lavori indefessi. Ha raccolto un importau- 
te e ricco materiale ‘archeologico, iscrizioni, bi 
sorilievi, colonne, sculture, che verranno presto 
trasportate al Museo di Berlino. 

Nel. tempo i duo scienziati viennesi, | e- 
pigratista dott. G. Kubischek e l'archeologo dott. 
V. Reichel hanno percorso il territorio irrigato 
dal Meandro, e specialmente quella parto che for- 
muva la Caria e ln Frigia, I resultati da loro ot- 
tenuti sono sorprendenti: hanno scoperte ed e- 
sportate trecentocinquanta iscrizioni greche, di cui 
talune arcaiche ed altro appartenenti ai primi se- 
coli dell'era volgare 

Avche la topografia a'è di molto avvantagegiata 
de' loro viaggi. Hanno potuto stabilire in situa- 
zione precisa delle città di Orthoia, Neapolia e 

Xvstis; © avrebbero condotte più oltre le ricerche 
@ gli scavi, se non avessero trovata fiera opposi- 
zione nei contadini, cho non anno voluto lasciar 
scavare uei loro terreni. 
L’evangelario slavo di Reims. 

Non sapendosi più come onorare la squadra ras- 
sa a Parigi, si ora pensato di offrire all ammira- 
glio Avelan un manoscritto pregiato, col testo in 
aptica lingua slava, presso che indecifrabile, pro- 
venionte dall'Archivio della cattedrale di Reims, 
creduto per molto tempo erroncamente il libro de- 
gli evangeli, su cui i Re di Francia, nel medio» 

prestavano giuramento ii giorno delia loro 
neacrazione, 

Ecco invece quanto se ne sa di positivo. 

Il libro è diviso in due parti. 

La prima, che risale all'undecimo secolo, secon- 
do la tradizione antica, sarebbe opera di S. Pro- 
copio, abate di in Boemia, morto nel 1053; 
la seconda fu scritta a Praga nel 1395 nei Con- 
vento dei Benedettini, nella biblioteca dei quali, 
fl volume rimase fino ad epoca che non è bene 
determinata, Certo che passò in Francia soltanto 
alla fine del XVI secolo, ed appartenue a Carlo 
di Lorena (1574) arcivescovo di Reims, 

Passò quindi dalia biblioteca di que.to a quella 
del Capitolo della Cattedrale, e da questa a quella 
della città. 

Il suo valore è assai considerevole. 

È' uno dei monumenti più antichi,© quindi dei 
più preziosi della lingua siava. 

Era un tempo coperto di una ricca legatura in 
argeuto dorato, nel cui spessore erano collocate 
parecchie reliquie sacre, fra le quali wa inven 
rio, del'a fine del XVII secolo, segsala un 
zetto della vera croce, e pochi frammenti delie spu- 
ma e della cintura di Gesù Cristo. 

Tutto il metallo prezioso fu sottratto e fuso nel 
1793, dal qual tempo, fino al 1S: credette che 
il testo fosse stato Incorato o dato preda alle fiamme. 

L'interesse di questo volume è da gran tempo 
riconosciut 

Niun viaggiatore illustre passò mai per Reims 
senza esaminarlo. 

Mostrato a Pietro îl Grande, nel 
conta che questi lo apri e vi lesse tuita la p 
parie coll’ aiuto di due scienziati che erano con 
lui, e che sostennero trattarsi della loro lingua o- 
riginale. 

Nel 1552 il famoso calligrafe Slvestre ne fece 
un facssimde completo, che venne stampato dagli 
editori Didron e Techener. 

Sarebbe desiderabile che quest’ opera, rosa im- 
perfetta dal tempo, fosse riprodotta coi merari- 
gliosi processi di cui ai dispone al presente. 

In quanto al regalo che voleva farsene all'am- 
miraglio Avelan, per buona sorte se ne è abbau- 
donato il pensiero, non potendosi privare la Bi- 
blioteen di Reims di un così prezioso cimelio. 


Una galleria sotto il Gran Belt 


I giornali danesi si occupano di un ardito di- 
segno: la costruzione d’una galleria sotto lo atret- 
io del Gran Belt. 

Attualmente, le isole di Seeland e Copenhagen, 
durante parecchi mesi, si trorauo senza comuni» 
cazione diretta col continente, a causa dei ghiac- 
ci. La galleria dovrebbe riunire l'isola di Seeland 
all'isola di Fionia, che, a sua volta, sarebbs riu- 
nita alla terraferma, mediante un ponte sul Pic- 
solo Belt. 

La galleria dovrebbe esser lunga diciotto chi- 
lometri. La costruzione non presenta difficoltà, 
grazie alla conformazione del fondo marino fra le 
due isole; di più, essa avrebbe il vantaggio di 
incontrare nel percorso l'isola di Spragal. 

La spesa è calcolata a ventotto milioni per la 
galleria © diciassette per il ponte, 

La lingua ‘ Kaschoube ,, 

E il linguaggio, o piuttosto il dialetto usato 
dagli aborigeni della Pomei © fin ad oggi 
trascurato affatto dai filologi, Si è dato a studiar- 
lo il dottor 8, Ramult, che ha compiuto così un'o- 
pera delle più interessanti e originali. 

ii ha potuto defivire che la lingua kaschou- 
be assomiglia sotto tutti i rapporti alla polacca, 
ma forma una categorir a parte nella famiglia 
vasta e complessa delle liuguo slave. Non ha let. 
teratura, nè per ora alcuno scrittore se n'è gio- 
vato. Le leggi fonetiche sono incerte e variabi- 
lissime, come variabilissima e irregolare n'è l'or- 
tografia. v a 

Îl Rammult, tuttavia, con somma pazienza, ha 
saputo raccogliere circa quattordicimila parole an- 
cora usate dal popolo, e non dispera aumentare 
îl glossario de! suo volume. 


DALE PacHINCIE DEL REGNO 
Ri 
{Oronaon por telegrafo — Nostre servisie) 

Napoli. 1, ora 17,10. — Il tempo splendido 
na favorito il primo pellegrinaggio al Cimitero. 

La folia era enorme. Ovunque fiori e ceri salle 
tombe, 

1 monumenti degli uomini illustri visitatissimi, 

Alcuni popolani portarono fiori sulla tomba di 
Annina De Rosa, bellissima e purissima fanciulla 
assassinata da un pompiere. 
cessionale ai morti delle giornate di agosto ; ma 
la questura ha sequestrato il relativo manifesto di 
invito, ed ha stato tre socialisti. 

Nessun disordine nella giornata, bellissima @ 
sail. 

Domani il R. Commissario, insieme si sub-dele. 
gati, assisterà — come è consuetudine tradizionale 
del Sinlaco — alla Messa al Cimitero, 

Camerino, 31 (p. c.) — Ieri ser, verso lo 
7, tal Santocchi Federico, falegname, fattosi con 
‘un pretesto aprire il portone della casa del signor 
Girolamo Titta, spense il lume alla domestica, per- 
cuotendola al capo con un martello o bore, da 
metterla în pericolo di vita. n 

La povera donna si chiama Damina Vargas, ed 
ha circa 40 anni, 

Il Santocchi fu arrestato la sera stessa ed oggi 
fu pure catturato Nicola Titta, fratello del Giro- 
lamo, anch'egli ricco proprietario, Pare che la Var- 
gas lo abbia designato quale mandante. 

dioia 

Avellino, 1, ore 19,10. — Stamane è parti» 
to alla volta di Milano il cav. Eugenio Perucentti, 
capitano contabile del nostro distretto militare, 
Egli è stato colà trasferito colle funzioni di mag- 
giore relatore. ‘ i 

Lo hanno sceompagnato alla stazione il fratello 
di lui, il cav. Placido Perucentti, preside del no- 
atro R. Liceo e parcechi amic 

Gli ufficiali del distretto ieri gli offrirono una 
bicchierata, Era qui molto stimato e ben voluto. 

Rieti, 1, ore 14,20. — Ieri ad una sessantina 
di maestri è di maestro elementari della Sabina, 
adunati nel capoluogo, in forma piana o famiglia- 
re, l'ispettore scolastico Menichelli trovò modo di 
dire cose molto sensate e molto serie, specialmen- 
te contro l'abuso che zi fa dei libri di testo pei 
bambini, Chiuse additando ai maestri l'esempio del 
Re xempre pronto a soccorrere il popolo, o mo- 
strando quanto sì fosse reso benemerito presso la 
classe dei maestri il ministro Martini. 

Fu vivamente appluadito. 

— Imponente la commemorazione del compian- 
%o Luigi Solidati-Tiburzi nella vicina Contigliano, 


fatta dall’on. Arbib, Era presente anche l'on. A- 
madei. La gente mon potò capiro nei locali der 
municipio. Îl giovane nepote del Solidati, avv. An- 
tonio, rispose ringraziando gli oratori. 

— A sostituire il cav. Arnaboldi, sottoprefetto, 
verrà presto il signor Cossu-Cossu avy. Francesco, 
cousigliore a Pesaro © ora comandato al ministero 
dell'interno 


Torino, 1. ore 16,50 — In un campo presso 
Fossano, vonne trovato ucciso certo Carlomagno 
Vito soldato di cavalleria, ‘s Nespoli (Potenza). 

Vicino al cadsvare von o rinvenuta la soinbola 
in tro persi, seguo di una lotta accanita contro 
l'assassino 0 gli assassini. 

Vonno intanto arrestato il soldato Pasquale Men- 
chise da Genzano (Potenza) che uscito con l'assas- 
sinato, ritornò in quartiere solo, con la giacca 
macchiata di sangue, dopo aver venduto l'orologio 
appartenuto alla vittima. 

Tanto il Vito Carlomagao, quanto il Menchise, 
appartenevano al 17° cavalleria di stanza a Caneo, 

Treviso, 1, ore 15,30 — Avendo il conte 
Bianchini ex-sindaco, assolutamente rifiutata la 
rielezione dell'altro giorao, il Consiglio comunale 
elosse con sodici voti sopra ventisei votanti a 
daso della nostra città, il comm, Domenico Mon- 
terumici, ex-prefotto di Caltanissotta. 

La minoranza votò con schedo bianche. 

Verona, 1, ore 16,20 — Il cav. Zucchetti di 
anni 83, sindaco di Torri del Benaso, per un ec- 
cesso d'amor proprio, essendo stato invitato dalla 
profettura a dimettersi per alcuno irregolarità am- 
ministrative, allo quali però ogli s'era mantenuto 
estraneo, si anne 

Lo strano suicidio la destato impressione anche 
nella nostra città. 


DALLE MARCHE 


Il faliimento della Banca fermana. 


Ferme, SI ott. 93, — (Ele) Non sarà inutile, 
anzi credo di inolta efficacia, che codesto giorna- 
lo s'osvupi pur esso di questo vergognoso affaro, 
dal quale è dipesa la rovina di tante famiglie non 
solo di città nostra, ma anche di fuori. 

Dichiarato dal nostro ‘ribuazle in Camera di 
Consiglio il fallimento della Banca formana fin dal 
9 febbraio u. s, in seguito a denunzia di quest'uîf. 
di P. S., dopo le lunghe pratiche volate dalla pro- 
cedura veniva nominato curatore definitive il no- 
stro concittadino avr, Francesco Fagotti, il qualo, 
a lode del vero, posta la mano con scienza 0 co- 
scivaza in quell'iatricatissimo ginepraio, prosenta- 
va il 6 maggio al Giudice Delegato la sun rela» 
zione. 

Fatti gravissimi da essa risultano che potrebbe 
ro così riassumersi : 

sperpero assoluto di capitale e dello somme de- 
ositato 
N situazioni mensili non conformi a verità, non 
facendosi mai figurare alcun effatto in sofferenza, 
quando esistevano crediti enormi in base a cam- 
biali e conti correnti verso porsone insolvibili ; 

ra razioni di stati di cassa non conformi a 
verità; 

non eseguito rimborso su migliaia di effetti 
degli interessi di mora; 

girata di tutti gli effetti a scadere dopo la da- 
ta della cassazione dei pagamenti per favoriro un 
creditore soltanto contro gl'interossi dolla innssa. 

Sembra che ce no sia d'avanzo, porchò giustizia 
venga fatta contro coloro che risulteranno autori 
e responsabili di simili bratture. Difatti il Gi 
dice Delegato passava la relazione al collega d’ 
strazione, 

Sa mon che, vuoi, dicesi, per la molteplicipità so- 

a dezli affari di quest'ufficio; vuoi, dicesi, 
per l'istruttoria stessa del provesso ia parola, che 
richiede, fra l'altro, l'esame di un numero enor- 
ma di testimoni, il fatto è che non ci è dato 
fiuora di vedere svolgersi questo processo, nè si 
paò in alcun modo congetturare quando ciò sia per 
avvenire, 

Intauto il lamento ed il pianto sono generali, 
come generale fu il danno; e in una città come 
la nostra, già abbastanza economicamente provata, 
questo Denedeito processo non tanto è atteso 0 
desiderato por vedera i colpevoli puniti, quanto 
perchè il povero operaio (i dissanguati sono più 
di tremila /) nou può certamente rassegnarsi 4 
perdere totalmente per colpa di quell'Istituto, cui 
s'era fatalmente affidato, il frutto do'suoi risparmi, 

ni: ed è perciò che ha la fiducia 


tamii risentimenti. 

"Patti ad una voce non fanno altro cho deplo- 
rare la lungaggine, là dove è reclamata la mas- 

‘prontezza. 

Noit pur deplorando questo stato 
lunque possa essere la cagione dell 
ciamo app utorità giudiziaria perchò s' co- 
cupi seriamente della vertenza 0 butriamo 
cia che il valeote nostro giudice istruttore, avr. 
D' Augelant.nio, ritomprato or ora al grave la- 
voro dal riposo delle ferie, riapra il grosso vo- 
lume di questa istruttoria @ sì di buona lena la 
completi da potere fra non molto provare che 
giustizia, sebbone un po' tarde, non giungerà per 
questo meno opportuna ed efficace a punire i 
colpevoli e a rivendicara i diritti dei danneggiati, 


do 

Not tost, vut gene before. 

Così fece Vittoria d' Inghilterra incidere sulla 
tomba del principe consorte: Non perduto, ma an- 
dato innanzi. Poche parole, ma che raccolgono un 
grande concetto, ed esprimono nella loro solenne 
concisione un ineffabile e mesto sentimento. 

Noa perduti, ma andwi avanti! 

Oggi, nell'ora triste, la mente corre a coloro che 
amammo, e che riposano sotto le zolle dei cimite- 
ri, fra i brividi della bruma novembrile, non al- 
lietati dai raggi del sole. 

"Triste è la giornata, © triste è l'anima, oggi. 

Qual'è sulla terra uomo si pravo; sì oblioso, che 
nel'a solitudine del suo cuore, cui nulla si na- 
sconde, e per il quale è vana la commedia della 
vita, qual uomo oggi non è tratto a pensare a 
quei che un giorno gli dimostrarono affetto? A- 
mici, parenti, 0 ignoti cui, pur traveduti appena, 
ei legò una inesplicabilo simpatia, ritornano alla 
mente, coma fantasmi consolatori. Perfino dei no- 
atri nemici e dei nostri rivali ci ricordiamo, e qua- 
si senza rancore: l'ira non dura oltre la tomba. 

O infelice, se alcuno esiste al quale questa gior- 
nata non rechi tristezza e cordoglio. Egli non co- 
nosce l’unico dono che innalza e nobilita lo spi 
to: egli non sa il dolore. 

*“ 

4 sepolcri sono ispiratori di poesia, non solo di 
quella poesia sublime che all'anima greca del Fo- 
scolo suggeriva versi immo:tali © facera pianger 
d'invidia Alessandro e rivelava un genio al Boc- 
caccio, ma di quella poesia umile, domestica, tut- 
ta intimità che ogni ereatura, qualunque ne sia 


la condizione, sente ed esprime. 

Non vi è popolo, per quanto selvaggio, che non 
abbia consacrato un giorno speciale al culto della 
poesia delle tombe. E poichè è sentimento malin- 
conico, tutti gli hanno assegnato un giorno in sul 
cadere dell'anno, quando, con la vicenda degli 
‘ultimi mesi, sembra a noi di separarci por sempre 
da cose care, da ore indimenticabili. 

Primi i druidi della Gallia ne fissarono la data. 
Nella notte misteriosa dal primo al secondo di nu- 
vembre, Samhan, terribile dio, scendeva sul car- 
ro della tempesta a giudicare le anime dei tra- 
passati, sepolti quell’anno nei cimiteri, Qui la folla 
superstiziosa conveniva, per placare la divinità con 
fiori e doni, sollevando preghiere. 

Il eristianesimo, la più ecclettica delle religioni, 
accettò il rito terribile © gentile insieme, ne fissò 
il giorno stesso, © !o consacrò a festa dei morti. 


* 

Non si direbbs che mal si colleghino queste due 
parole ? 

Eppure no ; esse esprimono meravigliosamente 
il concetto di una vita immortale, cui dànno uni: 
ca gioia i suffragi e il ricordo dei vivi. I poveri 
trapassati riposano, sì, per sempre, negli avelli ; ma 
l'anima loro non vive, dunque, con noi ? 

Ricordiamo le sei fanciulletto di Wordsworth. 
Esse, in questo triste anniversario. venivano a pro- 
gare presso la loro sorellina. 

— Quante siete ? domandò il poeta, 

Siamo sette. 

E non poterono pereundersi di non esser sette 
la morta viveva ancora con loro. Non ne orna- 
vano il lettuccio, bensì la tomba di ghirlande di 
crisantemi, il fiore dei sepolcri, che unico resta 
tra i fiori, perchè anche gi morti arrida il più be) 
poema della natura. 

Sono belli i cimiteri così adorni, ove i ricchi 
profondono tesori di corone e di reliquie, che pur 
nulla guadagnano a lato alla piccola ghirlanda che 
una povera donna depone sulla rozza croce del 
figlio, del marito perduto. Quelli scendono dai 
cocchi stemmati ; ella ha percorso a piedi, in una 
misera veste nera, la lunga via del camposanto. 
E che perciò ? Lì dentro, innanzi a quello spazio 
che cela il frale della persona cara, tutti sono > 
guali : piangono le medesime lacrime. Il dolore 
li aftratella, perchè lì soltanto seutono tutta la lo- 
ro nullità, sentono che tutto è vanità, fuorchè il 
bene © l'amore. 

*° 


Ebbene, non fosse che a tale scopo, non fosse che 
per far provare una volta tale ;sentimento comu- 
ne, per far seotire una volta almeno che tutti 
siamo eguali innanzi alla morte, In festa d'oggi 
6 tra le più solenni dell’anno, Che importa, se lo 
lunghe comitive passano lietamente. quasi fra le 
tombe; se ne li trae anche altro scopo, oltre una 
visita ai defunti? Un solo momento dovrà pur 
loro passare per la mente che cos'è quel luogo, 
chi ivi giace; o questo momento basta. 

La commozione, sia pure d’un istante, è be- 
nòfica. 

Poi questi visitatori, che passano dalla mestizia 
al sorriso, dali: preghiere ai brindisi, saranno 
compresi da ammirazione, innanzi alle tombe più 
belle, più vagamente e riccamente ornate. Il po- 
polo, eterno poeta, che volentieri riunisce le cose 
più disparate, ama che i cimiteri siano sontuosi. 

— Tu hai commesso un delitto — accusavano 
i Greci — ma hai ornato di fiori @ di anatemi il 
sepolero di tuo padre. 

E Cleone veniva eletto arconte, riabilitato della 
pietà. 

Così i Romani la sentivano altamente, e faro- 
no usi ornare di fiori i sarcofaghi, nei giorni 
sacri ai Mani, le oinbre stesse dei morti. Noi, lo. 
ro discendenti, ne abbiamo ereditato questo lato 
buono. 

In Italia sorgono forse i più belli fra i cimiteri 
che il mondo vanti : quelli monumentali di Milano 
© Firenze, le classiche cortose di Bologna e Pi 
restano a onore nostro, memprie dell’affetto che 
consarviamo per i defunti, oggetto di curiosa © ri- 
spettoma meraviglia agli stranieri, che visitano 
queste necropoli, ove l’arte ha profusi monumenti 
imperituri. 

CI 

Riposato tranquilli nei sudari candidi, o voi che 
noi amiamo, e che un giorno rivedremo là dore 
non c'è più affanno; dormite nello tombe, nidi 
ove l'anima mette l’ali come gli «ugelli. Ma oggi 
aleggiateci intorno, confortateci nell'illusione che 
voi vedete il nostro pianto, e vigilate propizi 
su noi, che spargiamo di fiori l'ultima vostra 
dimora. 

Voi pure, o animo di chi ci ebbe cari, assisti» 
teci, animateci nelle lotte della vita; fate che og- 
gi, venendo a visitarvi, stanchi, affranti dagli 
sconforti d’ogni giorno nou salga alle nostre lab- 
bra il doloroso rimpianto di Lutero, innanzi ai 
morti di Erfurt: Invideo quia quiescunt. 


Arti DEL Governo 

Ft. Ricer'ima —1Il cap. di core. Mirabello è de. 
stinato a surrogare, sul Bausan, il pari gredo Rot- 
la; il ten. di vaso. Resio ed il orpo-macch. di 
2a cl. Paolato imbareano sull’Afna, quest'ultimo 
sostituendo l’altro capo-maech, di 2.a cl. Basso Giu- 

Ii ten, di vi ina ha sostituito come ge- 
gretario del comandante delia divisione navale in 
America il pari grado Casanuova, trasbordato sul 
V. Emanuel 

E' stato aumentato di un ingegnere di 1.a cl. lo 

oro della torp. 29-7' durante la specia- 

le. missione, di cui è incaricata nell'attuale periodo 
d'armamento, 


— La prima rappresontaziono dei Bois alla Re- 
naissance, con Sarah Bernbardt nella parte prin- 
cipale è fissata al 6 novembre. 

Concerti — Prima di partira per l'Amerios, 
Adelina Patti ha dato un grande concerto alla 
Sala Filarmonica di Liverpool. 

Di suo giro negli Stati Uniti durerà sei mesi. 

— Un altro importante concerto è stato quello dato 
per la seconda giornata del Festival Musicale di 
Bristol in cui venne eseguito lo Stabat Mater di 
Rossini. 

Fra i solisti vi era la celebro Albani. 

— A proposito di concerti annunziamo che an 
che quest'anno la direzione di quelli classici di 
Monaco serà assuate dal signor Arturo Steck chis 
sta giù preparandono il programma. 

Arte — Aà Flberfeld sono stati inaugurati s0- 
lennemente, nello stesso tempo, duo duili © gran- 
diosi monumenti, lavori dello scultore Gustavo 
Eberlein di Borlino. 

L'uno è una statua equestra in bronzo dell'im. 
peratore Guglielmo I, l’altro rappresenta l'imp« 
ratore Fedorico III. 

(N) Vienma, 1, 20,30. — L'ultima rappresen» 
tazione doll'Amico Frife al teatro imporialo del- 
l'Opora ha suscitò un fanatismo indescrivibile. 

La Corte fa la prima ad applaudiro i sommi ar- 
tisti, che la interpretarono, chiamandoli sedici vol- 


te al prosconio, 


(© Cracovia, 1. — £' morto il pittoro Ma- 
tajko, 

Giovanni Alois Matejko, nato a Cracovia il 30 
luglio 1838, segul, dapprima i corsi della Scuola di 
Bolle Arti dolla sus città natale; poi passò a quel. 
la di Monaco di Baviera, dove conobbe Kaulbach 
e Schmid, frequantò lo studio del pittoro Piloty e 
andò a terminaro i suoi studi artistici a Vionna, 

Il primo quadro che attirò su lui l’attonzione 
fa Carlo Gustavo davanti alla tomba del Ladi- 
stao (1850). 

| Dipinso poi diversi altri quadri relativi alla sto- 
ria della Polonia e nel 1860 pubblicò una raocol- 
ta di costumi della Polonia dal 1200 al 1795 (11 
tavole în folio). 

Espose poi diverai quadri, puro storici ai Salons 
di Parigi, fra i quali notev 0 uno di grandi 
dimensioni e con innumerevoli personaggi, rappro- 
sentanto la Baltuglia di Gruntvald esposto nel 
1850, 

Il pittore Matejlco aveva avuto vario medaglio, 
fru lo quali ura ‘ii onore all'Esposizione universa- 
di Parigi del 1578. 


Per il Pubblico 
GALENBARIO 
GIOVEDI”, 2 novembre — S. Commem dei defuoti 


an. — Teamonta alle 4,51 


BOLLETTINO MUTEORICO 
1. Settembre 18 


Europa pressione sensibilmente elevata Fran 
pressione leggera intorno Sardegna. Parigi 766 


MM ore: barometro leggermente salito Nord: 
qualebe pioggiarella Centro, pioggie Nord; venti detoli 


Stamano eielo coperto piovoso Nord e Centro; nuvo- 
loso altrove ; venti freschi seiroccali costa ionica, tirreniea, 
, Marsiglia, Genova, Tunisi; 
estremo 
Mare mosso, 
Probabilità : venti freschi settentrionali Nord , secondo 
quadranto baesa Itali 


GUIDA DEL FORESTIERE, 


Lnes, dalle 9 alle 
Colonna, dalle t1'alle 1 
no (Propaganda fide) dall 15 - Boncon 
dovisi (palazzo Piombino, to) dalle 10 
derie (araszi o candelabri), loggio € pinacotsca 


Bpada, dalle 10 alle 1: 


rimesso ai Municipio) Castel 8. Angelo 
, via della Pilots) dsite 9 alle 
indio. di musaico (permesso 

vin dolta Sagrestia $) dalle 10 alle 14. 

'luzo Reale dallo 12 gllo 10 0 Reali 
È ‘itirnbii, datle 10 atte 
ln via XX Fedombre ed all'Ufficio del Gran 
Scudicres in via della Datecia). 

Cupola. di S. Pietro (ngressa libero) dallo 8 sile 10 - 
Ta tail eli ali giorni non festivi occorre permesso ritira» 
dite in via Sagrestia S. 

Musei @ Gallerie co ingresso ad una lira: Vaticani 
(tormpreso l'Etranco) - S. Giovanni Laterano - Horghess [ril: 
glo Romano, 

lini - palasso del Conservatori - Tabulario 
(ngienso È. 0.0) dalle 10911619 
'Sebiotinno © di &° Agneso (ingresso li 
sio (ingresso L, 1) dallo 8 al iramoni 
ito - Foro Romanò [ingresso gratuito) 
feriae di Caracalla fingresso o. 1) dalle 9 al trae 


derio dalle 18 


: Borghese, Colonna, dalle 16 al tramonto - Cali- 
ue, già Mattei (Monte Cello via della Navicella 4) 
dalle 16 al tramonto. 
Biblioteche - Alessandrina (Università) dalle 2 alle 15- 
Augelic (S. Agostino) dallo 8 allo 14 
‘Casanatonse [Minerva] dalte 9 alle 15 - Chigiana (Pa 
larz) Chigi, Oecorra permesso! dalle 10 alle 19 - Corsini 
(Accademia ‘ei Lincei) dal 15 alle 16 
demia di S. Lues) dalle 9 alle 15 - Nazi 
dalle 9 ulle 15 dallo 19 aite #5 


STATO GiviLa 


Teatrì ed Arte 


Wagner e Bellini. 


Un ebitanto di Sieguits possiedo un manifesto 
del teatro di Riga del 1637. Vi fu data allora una 
rappresentazione a favore di Riccardo Wagner di. 
rettore d'orchestra di quel teatro. Iccone il testo: 


TEATRO DI RIGA 


NORMA 
Quora in due atti di V, Bellini. 

Il sottoscritto non crede di poter meglio mani- 
festaro la propria stima per il pubblico amatore 
dell'arto chie scegliendo quest'opera nella sera a suo 
beneficio, 

Norma è prima di tutto, fra lo creazioni di Bel- 
lini, una dello opero che raschiudo i pezzi più me- 
lodiosi © che riunisce la passi ne al realismo più 
profondo, £ 

Gli avversari più accaniti della nuvva musica 
italiana sono st sostretti a convenire che la 
composizione di qu sublime. La dire 
zione avendo fatto tutti i sacrifizi por l'interpre- 
tazione © la messa in scena di quest'opera, io mi 

Jermetto d'invitare il pubblico di venire ad assi- 
Stero n questa rappresentazione. 

To spero che il pubblico, tenendo conto della 
maniera colla quale io ho disimpegnato la mia 
missione di capo d'orchestra vorrà continuarmi la 
sus indulgenza e mi accorderà il favore d'a: 
alla mia serata di beneficio. 

Riga, novembre 1887. 
Riccardo Wagne 
Direttoro d'orchestra. 
— nn 

Livin, — Il maestro inglese Robert Buche- 
nan sta scrivendo una nuova opera fantastica in 
due atti sopra il soggetto di uns novella popolare 
intitolata: The Pied Piper of Homelin, 

L'opera andrà in scena verso Natale al Comedy 
Theatre di Londra. 

— Anche il barone Giovanni Zois, distinto mu- 
sicista di Vienna, sta lavorando attorno ad una 
nuova opera Wallensfein che spera poter fare 
rappresentare al teatro imperiale noll’inverno pros» 
simo. 

Drammatica — Il sigor M. Tiocer, im- 
presario vionneso di Eleonora Duse ha diretto te- 
stò al Fremdenblatt una lettora, ondo smentire la 
notizia che la diva, dopo il corso artistico di Bu- 
dapest, abbia intenzione di ritirarsi dal testro, In- 
vece Eleonora Duse ha già conobiuso per le ven- 
ture stagioni i seguenti contratti 

Sino sila fine di novembre essa reciterà a Bu- 
dapest, poi darà 10 recite afBerlino; dal 27 dicem- 
bro al 2 gennaio 18%, reciterà al teatro Talia di 
Amburgo, dal 4 al 10 gennaio al teatro di Corta 
di Dresda, dall'11 al 15 genni 
nale di Lipsia, dal 17 al 94 gennaio al tentro co- 
munale di Francoforte sul Meno e dal 26gennaio 
al 2 febbraio al teatro di Corte di Monaco di Ba- 
viera, Terminata questo fournée si scioglierà la 
compagnia drammatica della Duse, ed Andò, col 
Leigheb, no formerà, come è noto, una nuova per 
suo. conto. 


MATRIMONI del 59 OTTODRI 


Frontini Girolamo, legatore di libri con Di Russo Maria 
Lattanzi Camillo, ebanista, con De Angelis Lucia 
Timidei Farico, caltolaio. con Ceppetelli Alberta 
Albani Carlo, commesso, con Colombi Augusta 
Ciani Giuseppe, impiegxto, con Rossi Zena 
Mariani Francesco, fabbro, con Pesaresi Maria 
Cacciarelli Sel nico, con Maroni Maddalena 
Rossi Vittoria 
etti Speranza 


i 
D'Amico Arnaldo, vetturino, con De Rossi 
Monti Sante, muratore, con Perinelli Cherubin 
Tonelli Attilio, seaipellino, con Rontio Virginia 
Brighi Pietro, eocehiere, con Serafini M. Anna 
Donati Gioranni, fabbro, con Amadei Rosalia 
Pontecorro Gabriele, rappresentante, con Piperno Elvira 
Gregua Domenico, furiere magg., con La Croce Rosa 
Listini Benedetto, fumista, con Sacchi Anna 
Latini Narareno, campagnolo, con Molinari Amalia 
Brighi Giuseppe, marmista, con Lagarelli Anna 
Peltazrini Cesare, stagnaro, con I Ù 
Mimmoechi Domenico, facchino, co 
Oecco Virgialo, litografo, con Gabella Anna 
Chintolini Pietro, impiegato, con Farinetti Ida 
Oliva Vittorid, falegname, con Tessei Diana , 
Ghelfi Ugo, fabbro, cun Parenti Fortunata 
Orazio Giovanni, meccanico, con Mecorzi Con 
Orazi Gioacchino, infermiere, con Tosoni Maria 
Marinelli Costantino negoziante, con Marinelli Francossa 
Petaccia Filippo, insegnante, con Mieono Eugenia 
Cinelli Angelo, scalpeltino, con Amiet Loreta 
Piconi temistocie, falegname, con Geraldini Bianca 
Pierotti Alfonso, domestico, con Casoli Costanra 
‘Tombesi Luigi, materaesaio, con Babbatini Pasqua 
Paris Vittorio, fabbro, con Petri Annunziata 
Pelosi Enrico, verniciaio, con Balvati Fuma 
Ceccarelli Franeesco, mattonatore, con Fontana Elena 
Pontoni Angelo, fortaio, con Giacom'Antonio Adele 
Cucchi Felice, cenciaiuolo, con Rossini Carolina 
orta Amalia 
vrelli Aurora 
Mattencci Bianca 


Rosati Attilio, costruttore, con Laurenti Emma 
De Angelis Antonio, comp. tipografe con Mariotti Giulia 


SCIARADA, 


Bramerci pria di crepar. 


Spiegazione del Monoverbo di teri: 
SOTT'O.STAN-TE 


L'uniforme del Presidente della Repubblica 


I nostri buoni cugini d'oltrAlpe, nelle recenti fe- 
sto in onore degli ufficiali della marina russa, si 
sono accorti finalmente di una ci molto veo- 
chia in verità, ma cho il puritanesimo della tra- 
dizione formale repubblicana li avova persuasi a 
non volere vedero e ummettere giusta, La cosa molto 
vecchia è questa: il Prosidento della Ropubblica 
nelle feste solenni, in mexso a tutto l'apparato fa- 
atoso delle uniformi militari e diplomatiche, a tutto 
quel lusciochio*ubbagliante di ori e di galloni; di 


bottoni e di piume avol 
notono e borghese fra — comune anche 

rieri doi duffet ufficiali — appare una nota stonata, 
quasi mortificante‘ È il buon pubblico che nei voe. 
chi Stati curopei ha nel sanguo la tradiz one oro. 
ditaria dolla magnificenza, della pompa esteriore 
dello formo © delle cerimonia moparchiche, non sx 
porsuadersi como sotto a quol nudo @ sevoro frak 
possa essorsi rifugiato e mantenere îl prestigio della 
sus potenza; il simbolo sovrano della patria o dello 
Stato. 

Di più, nota il gravissimo Journal des Débats, 
la stonatura diventa assolutamente ridicola, quando 
il Prosidonto della Repubblica deva passato in ri. 
vieta forza militari, 0 trovare! por csso a bordo, 
fra uno stato maggiore abbagliante, a passaro in 
rassogna navi anche estore, 

Ma & togliere quosto inconveniente che tarbail 
senso estetico ancho dei repubblicani più rigoristi, 
si oppongono i prineipii nusteri della pura ortodos= 
sin demooratica, Come fare ? 

Un collaboratoro del Journal des Debats, ha, 
secondo lui, trovato modo di conciliare le osigenza 
degli occhi 6 dell’ estetica con quello della tradi. 
zione repubblicana. Il Presitents della Repubblica 
dove v-stire una divisa legna det grado e dell'uf. 
ficio che riveste, ma quella divisa non deve in nes. 
sun modo sembrare una concessione a costumi 4 
a sistemi condannati dalla pubblica opinione. 

Così por esempio, Monsieur Carnot, potrebbe dis 
seppellire l'antica uniforme dei membri della Co 
venzione quando erano delegati all'armata. Quelli 
uniforme consisteva in una lunga redingote a lar. 
gho risvolto, con la 
tura, il caratteristico cappe'lo guarnito di noccarda a 
igrandi stivaloni alla scudisra, 

Il proponento dice che talo divisa. ‘cava molto 
effetto. 

Sarà accettata questa riforma in Frane!» 
si potrebbe garantire, ma in quel paoso nulla è 
veramente inverosimile. 

Comunquo il Into singolare ed anche istruttivo 
del fenomeno è questo : ehe, dopo tanto sfoggio di 
spartanosimo intransigente, ancho noi regimi re- 
pubblicani, non è dato a nessun dottrinario cam- 
biaro il modo di seutiro del popolo, cioò la natu- 
ra umana. 

Non sarebbe più logico o più naturale, senza 
mezzi termini 6 artifiziosi espedienti — dato che 
lo si voglia — vestire il presidento della Repub- 
Blica di un'uniformo esteticamente bella e lascinri 
in pace quell’infagottamento del eostumo Conven: 
zionale di gloriosa sì, ma auche tanto barocca me- 
moria ? 


fascia tricolore alla cin 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


La sterminatrice dei gatti. 

Il tribunale di polizia di Harlem (Stati Uniti) 
giudicava ultimamente la signora Saral: Hdwards, 
conosciuta col soprannome di « storminatrice dei 
gatti,» 

Essa appartiene a una strana associazione di don- 
ne, intitolantesi la « banda di mezrzanotto di mi- 
sericordia » 6 i cui membri hanno per missione 
« di uccidere, senza dolore @ con umanità, i gatti 
erranti durante la notte nello vie e che noa hanno 
nè ricovero nè meszi di sussistenza! » 

La signora Eiwarda disimpegnava con grande 
solo questa misniono; poichò la sera in cui fu ar- 
restata da un policeman, aveva già ucciso una dor- 
zina di gatti, di cui portava i corpi in un granda 
paniere, 

Il suo sistema di oparazioni era semplicissimo: 
attirava a sà i gatti, mediante un'erba di cui pia» 
ce loro l'odore, li cloroformizsava e poi li ucciova, 

La presidentessa della associazione ha protestato 
contra il processo e la « sterminatrice dei gatti » 
è stata rimessa in libertà provvisoria finchè il tri- 
bunale non abbia statuito sul caso e potuto con- 
statare se questa opera di miserioordia non nascon- 
da per avventura una intrapresa di npprovvigio- 
namento per i restaurants economici di Harlen. 


CRONACA D! RomA 


Per l'Esposizione di Roma 


Presso la sede della Società pel Bene economi 
co di Roma, si adunò iersera il Comitato es:cu- 
tivo dell'Esposizione. 

Pra i presenti — circa cinquanta — si not 
vano i deputati Menotti Garibaldi, Barzitai, Pas- 
serini, Aguglia, Scaramelia-Manetti, l'assessora 
De-Angelis, i consiglieri comunali Albini, Bian hi, 
Cesciani, Novi, Veraldi, il consigliere provinciale 
Arquati, gli ex-deputati Ettore Ferrari e Meyer 
e parecchio altre notabilità, fra le quali — citiamo 
a caso — il comm. Belloechi, il comm. Fabi 
tini, il cav. Attilio Simonetti, il comm. Bartoccini, 
il cav. Pontecorvo. 

Avevano aderito per lettera il senatore Morelli, 
il pittore Michetti, l'ing. Manfredi ed altri. 

L'on. Villa, presentato all'assemblea dall'asses- 
sore De Angelis, portò un saluto ai componenti 
il Comitato esecutivo. 

Disso che non senza esitazione aveva accettato 
l’onorifico iucarico avendo rilevato, con amarezza, 
che, di fronte al suo nome, si era tentato di sol- 
levare da taluni la bandiera del municipalismo. 

Coutro questa manovra peraltro — soggiunse 
— ha con me oggi stesso protestato l'on.Baccelli, 
che la defini indegna del popolo di Roma; l'on. 
Baccelli, che molto opportunamente osservava in 
Parlamento in occssigne della discussione della 
legge per la tutela dei ni9ugmenti antichi che 
« Roma fu sempre universale. ni 

Ebbe sotto il prisco valore universalità di con- 
quista: cbbe in tempi di mezzo universalità di 
fede: ha e non può non avere nei giorni nostri 
che universalità di nazione. 

Questo sentimento deve imprimersi sicuro e pro- 
fondo nelle coscienze degli italiani, perchè dis 
de immacolato da tempi storicamente gloriosi 
dell'antiea Roma, Questo fatto isiesso si ripete 

ncho oggi : vatti gli italiani sono romani di di- 
ritto e possono esserio da un istante all’altro, vo: 
lendo, anche di fatto. E ciò, lungi dall'offendero a 
diminuire l'amore pel natio loco, lo rafforza e glo: 
rifica col sentimento della coscicaza nazionalo, 
che tutti deve eccitare del pari all’affotto e alla 
carità per l'alma mater (Applausi). 

Questa Roma — esclamò l'on. Villa — da tanto 
tempo io amo: ad egsa si volsero i primi atti del- 
la mia vita politica, quando nel 1864 potei ino- 
derare lu resistenza dei torinesi durante le san 
guinose giornate, nel nomu di Roma !! 

E conunud: Si è detto che il mio nome fu 
scelto a segnacolo di battaglia contro l'on. Brc- 
celli, Non raccolgo quest'accusa, Amo troppo 8 
rispetto l’onor. Baccelli per potermi prestaro ad 
essere strumento di offesa contro di lui : anzi tea- 
go a dichiarare che accetta l'incarico, appunto 
perchè si trattava di seguire un'opera da lui ini- 
ziata. Egli stesso mi confortò a perseverare — 
a lui si poteva chieder conto di una promessa non 
mantenuta, 

L'invito lanciato da Roma bisognava però man- 
tenerlo ad ogni costo e fu per me dovere d'amico 
accettare, interprete del suo pensiero, 

Coll'esperienza raccolta in imprese di questo 
genere, con la coscienza della mia volontà — s0g- 
giunse l'on. Villa — dedicherò tutto ma stesso 
quest'opera, che è un impegno d'onore che v 
niamo ad assumere innanzi all'Italia! (Apprause 
vivissimi). 

Nel ciclo di 25 anni — continuò — per ragioni 
di tempo e di luogo, una sola esposizione vera- 
mente completa è stata fatta in Italia: quella di 
‘Torino, alia quale presero parte 15 mila esposi- 
tori: quella di Roma dovrà essere la seconda, Fi- 
renze ci ha ceduto il campo: nò possiamo oramai 
recedere di fronte alle provocazioni di coloro che 
eredettero di poter asserire che in Roma un'espo- 
sizione nazionale non si sarebbe mai fatta. Biso- 
gna farla invece con la cooperazione di tutti. Il 
mio nome quindi non dovrà essere nome di bat- 
taglia ma di conciliazione. (pp‘usi). A queste 
condizioni sarò con voi. (Applausi). 
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Bisogna però — soggiunse — rimuovere an 
tutto lo incertezze sulla costituzione legale del Co- 
Snitato, fscendo sanzionare le nostre nomine dagli 
Inionisti, dicendo loro quello che intendiamo di 

perchè poi non si possa mettere in dubbio 
ttimità di quello che faremo. 
di convocare gli azionisi 


fare, 


i, 
sposizione dovrà riuscire degna 
alia: ho micurato la responsabi- 

i che vengo ad assumere: ma confortato dalla 
n cooperazion di potermici misurare ! 
Masi vivissimi). 

ilepo Fon. Villa prese la parola lor 
assicurare che la Deputazione rom; 

1 tatte ie sue forzo al successo dell'im- 

de, Notò come il Comitato pre non fos- 

iroppo autorevole e quindi sin opportuno di 

onare dagli azionisti la nomina dei com- 
i il nunvo Comitato, 
o — che l'opinione pubbli- 
ta rimanga | tata su tale tale que- 
no, 

L'on, Villa replicò allora per confermare che 
Rarzilai aveva giustamente interpretato i 

ci suoi colleghi. 
stesso — soggiunse — l'on. Iuccolli, ne 
tomi del suo più valido appoggio, mi di- 
essersi ritirato dalia ‘I’residenza sol- 
fronte all'insuccesso della sua 
posta per la platea archeologica, eveva annun- 
ite irrevecabili le sue dimissioni in Parlamento; 
ava ciò nonostante che l'Esposizio 
© che per essa concorressero tutte 

ive della cità. 


— Dail'osserrato- 
Romano: Termometro eentigrado 
118,8. 
torio. 
In seguito alla caduta del aco di un 
ito della volta dell'aula consi 
senstorio, l'ufficio tecnico municipale, dol 
cseguite necurate verifiche sulle condizioni gene- 
ralì dell'intonaco stesso, ha riconosciuto com'esso, 
in ogni sua parte, poco o nulla p 
scs alla superficie della volta e come p 
essario di rifarlo a nuovo, restvurando in pari 
o alcune lestoni che sono apparse nella volta 
do i lavori occorrenti a quanto è 
ecessario ed escludendo ogni opera 
esa totala per i restauri è stata pre- 


Lx Commissione municipale, invitata a pron 
arci in merito a due progetti di decorazione del- 
presentati dall’ architetto comunale, ha 

1 disegno a sonmparti, decorato con eui- 


per quanto riguarda le spese 
sono stati affidati all'impresa Mattia Eu- 
ià appaltatrice dei lavori di manutenzio. 
no degli stabili comunali; quelli di decorazi 
pittora Gio. Batta Magistri, 
iPer la sistemazione dell 
‘erminé — L'Amunin 
po di sistemare definitivamente l'emmiciclo ‘del- 
l'Esedrs di Termini, dal febbraio 1857, addi. 
mne coi Fratelli Moroni, proprietari del terreno 
interposto fra l'Esedra stessa, la via Torino e la 
n Bernardo, ad una convenzione, 
sla quale questi ultimi assunsero l'ob- 
di costruire su quell’ area e sulla zona che 
etto si cedeva dal Comune, nel ter- 
‘uni quattro, un conveniente fabbrisato 
nda dei disegni stabiliti ed up- 
provati del Comune, 
Quell'area però è rimesta, come è noto, inedi- 
cata pel fatto che i Fratelli Moroni, appena in 
lo costruzioni, abbandonarono i lavori 
0 non li hanno più 
Tiberina acquistò dai Fratelli Moron 
detta con tutti i diritti ed obblighi provesioi 
dal contratto iuterceduto tra il Comune ed i P° 


Ora ritenendo l'Amministrazione municipale che 
etti ad essa îì diritto di obbligare la Banca Ti- 
na a dare esecuzione ai patti inseriti nel pri- 
mitivo contratto il Sindaco ha convenuto in giu- 
Tiberina, affinchè le sì 

un breve termine ad incominciare ed un 

e i lavori per la costruzone del fabbri- 
rea anzidetta. 

Tassa di occempazione di spazi ed 
bbliehe — L: Giusta ha sottoposto 
zione del Consiglio comunale il secon- 

lo ruolo suppletivo dei contribuenti deila tsssa di 
occupazione di spazi ed aros pubbliche con ta- 
belle, mostre, vetrine, tende ecc, compilato dal- 
l'ufficio muuicipale delle Tasse per l'esercizio cor- 
rento, deliberando intanto in sua vece che sia r0so 
esceutivo per lx riscossione alla scudenza del 10 
correnti 

Il ruolo suddetto è costituito di N. 214 articoli 

’ammontare complessivo di L. 2617,68. 

Forniture per le guardie munici- 

pali — Col giorno 8 gennaio deivanno p. v. 
va a seadere il contratto auualmente in vigore, 
per la fornitura degli oggetti di vestiario, di cal 
matura e di buffesteria occorrente alle guardie mu- 
nicipali. 

Ura siccome con deliberazione del 20 sertembre 

u. s, la Giunta approvò in massima che, per la 
tura di cui si tratta, avesse a seguissi il me- 
della licitazione privata in luogo dell’ordina- 

rio dell'asta pubblica e ciò per avero l'esperienza 
dimostrato come per l'indole speciale di tale for- 
nitura questo uitimo sistems dia assai facilmente 
o ad inconvenienti ed a contestazioni, che 
sono nell'interesse dell’amministrazione evitarsi 
lottare invece il metodo della licitazione pri- 


2zazione prefettizia, che per la fornitura en- 
ta sia seguito il metodo della licitazione pri 

vata, separatamente per ciascuno dei tre lotti in- 
i secondo il enpitolato compilato dall'ufficio 
olizia urbana. 

Î! ponte di Ripetta. — Per la rinnova 
zione total dell'impalcato in legname del ponte a 
Iipetta, vi sarà interdetto il passaggio dei veicoli 
per la durata di venti giorni cicca, a cominciare 
dulle ore 4 di lunedì 6 corrente. 

Nel suddett» periodo di tempo resterà libero ai 
peloni il passaggio sui due marciapiedi del ponte. 
I-pettorato edilizio — Resoconto qui 

dicinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 1% 
Progetti approvati per nuove costru- 
— Progetti approvati per restauri, ri- 
N. 19- 
ioni per costruzioni abusive N. 5 — 
. 1 — Verifiche in seguito a recla- 


— Delegati di Ro 
Bernardino Marsul- 
«quale Minetti, Guido De Clementi, Anto- 

00 Cortesi, Beniamino Wenzel, 

Seuola normale maschile. — Gliess 
mi di aminissione e promozione alla Scuola nor 
male maschile in via Toscana 12 (quartiere Lu- 
dovisi) avranno principio venerdì % novembre, a' 
le ore 9 antimeridiane. Le iscrizioni si ricevono 

i giorni dalle 10 a mezzogiorno, presso la 
dell'Istituto. 
strazione carce — An 
computista di La elusse, è traslocato 
chie ad Amelia, invece che a Viterbo, 
Orlandi don Antonic,cappellan» delle carceri di 
Velletri, è dispensato dal servizio. 

RI comm. Mionzilli. — In seguito alla 
sentenza della Corte di Cuesszione, con la quale 
ligettandosi il ricors» interposto dal procuratore 
generale, veniva confermata la sentenza della se- 
zione di accusa, Ja procura del Re ha spiccato 
mandato di cattura contro il comm. Monzil 

Iersera, un funzionario © alcuni agenti di P.S. 
Sì recarono nell'abitazione del comm. Monzilli, in 
Via Nazionale, n. 255, per constatare nei termini 
di legge la sua scomparsa. 

Fu operata una perquisizione. 

ln Vaticano. — Teri mattina, il Papa ce- 
Jebrò la messa nella sua cappella privata innanzi 
A parecchio persone, quindi assistette alla recita 
del Kosario, 

— ll Papa ha inviato un affettuosissimo tele- 
ma di felicitazione al Re Alberto di Sassonia 
sione del suo giubilco militare, 


Come si sa, In Realo Casa di Sassonia è cat- 
tolica. 

— Il comm. Lapponi, archiatro pontificio, col 
permesso del Papa ha consigliato all’amministra- 
zione dei palazzi apostolici di far collocare dei ca- 
loriferi nella cappelia Sistina, nell’ appartamento 
© nella sala del Concistoro. 

Sarà escluso da questo provvedimento il solo ap- 
partamonto del Papa il quale non ama fuoco. 

— Monsignor Camilli, vescoro di Fiesole, ha 
ottenuto il regio erequatur. 

— Oggi, Commemorazione dei defunti, il Cir- 
colo di S. Pietro assisterà ad una messa funebra 
nella chiesa di S. Maria in via Lita. 

— lì Concistoro, a quanto sì assicura sarà te- 
muto in ge 

— Stamane, nella Basilica di S. Lorenzo fuori 
le mura, a cura delle Società cattoliche, verrà ce- 
lebraia una messa pel defunto Pontefice Pio IX. 

L'omicidio di icrsera. — Un grave fat- 

iersera pell’osteria di Cri Elia, in 


jo oro 20, ua tomo @ tre donne sì reca- 
rono colì per bero del vino. Mentre si trattene- 
vano nella bottoza sembra che si lasciassero afuz- 
gite alcane parole, malo interprotate, all'indirizzo 
di altri individui che orano nell'osteria, No seguì 
una questione, uu litigio, una rissa, Da ambo le 
parti furono scagliate botti © bischiori e il cal- 
xolsio Bernardini Aurelio rimaneva ferito alla 
fronte, 

L'oste Crisani Elia, vodondo cho la questione 
minacciava di finir male, un po’ con le btone, un 
po' con le cattive riuscì a matter fuori della porta 
quanti si trovavano nell'osteria. Uno di questi, 

vò, preso in sinistro sonso l'intervento dell'oste 
6 nell'usciro dalla bottega lo assaliva, armato di 
coltello, Il disgraziato, colpito duo volte in pieno 
petto cadeva al suolo cadavere! 

L'omicida riusciva a darsi alla fuga. 

Fra anarchici. — Isrsora, poco primx del- 
le 19, la guardia di piautone in piazza del Gesù, 
e precisamente innsnzi al Cad Finocchi, veniva 
avvertita che un giovanotto aveva ricevuto due 
pugualato al petto. 

L'agente si recava immediatamente al luogo in- 
dicato, ed infatti trovava în terra l'anarchico Fo- 
dorico Moschini, di anni 33, marchegiano, gravo- 
mento ferito. 

Adugiatolo in una carrozzella, il Moschini voni- 
va trasportato alla Consolazione, ove lo giudica- 
rono in pericolo di vit: 

Esso dichiarò di essora stato forito dal tipografo 
Arduino Bardi, di anni 23, da Arezzo. 

Il movente del forimeuto pare sia stata una te- 
sti ianza fatta dal Moschini innanzi all'autorità 
giuàiziaria a carico di un compagno dol Bardi. 

Questo, iersera, volle compiere la vendetta del- 
l'unioo e fori a quel modo il Moschini. 

Tì brigadiere Capriolo, dalla soziono Tresi, si 
recò subito alia casa del Bardi, ma questo erasi 
reso latitanto. 

Pei giuoco del « trosette + — Ieri, nel 

(gio, sorse una gravo rissa tra alcani 
avano giuocando al fresetfe in una 


Par iatromissione di amici la questione sul mo- 
mento venne sedata. Poco dopo però, certo Naz- 
zareno Sturba, uscende dall'ostoria, venne aggre- 
dito da un suo compagno certo Autonio, a ferito 
gravomente al petto con cinqua coltellate. 

Il feritore si dava alla fuga e lo Sturba versa 
in pericolo di vita a S. Autonio. 

Ladri scoperti. — Il 19 ottobre scorso, 
ignoti ladri penetrarono, con scasso, nell' ostoria 
dei fratelli Ferratelli, in' via Quattro Fontane, 157, 

no circa 800 lire, fra boni di Hanca © 
monote d'argento. 

Indagioi, abilments praticate dal delegato Sa- 
raiva, condussero alia scoperta ed all'arresto, ieri 

‘o pregiudicati: 

il muratore Giacinto Bruni, d' anni 49, da Sermo- 

neta, Domenico Scarsella, d' anni 24, da Ceccano, 

e Vistorio Quercia, di 20, da Magliano de' Marsi. 
Tutti tre sono confessi. 

Wisgrazie. — Il carrettiere romano Marco 

ini, d'enni 47, cadde dal carretto in una fos- 

0 il ponta Palatino, frasturandosi la cla 

inistra, Guarirà in 85 giorni, salvo com 

plicuzioni. 

— La fruttivendola diciottenne Teresa Scarpet- 
ti, travorsaudo piazzs Montanara con in testa un 
caldaio contenente castagne ed acqua bollente, cad- 
de rovesciaudoseio indosso. Riportò ustioni alla 
faocia guatibili in 17 giorni, 

Vendita questa mattina nell'antico e primo 
stabilimento Luechiai, fondato in Roma nell'anno 
1855, Piazza Crociferi 10-11 


GLB ENGLAND 
British Tailors, al'English. 


Piccola Cronaca di Roma 

Riugraziamento. — Il sacerdote don Giu- 
seppe Provenzano sento il dovore di ringraziare 
pubblicameate il signor dottore comm. Mariano 
Seellingo, direttore dell’ Istituto Ofralmico Torlo- 
nia, il quale, con rara abilità, lo ha felicemento 
operato di una esteratta all’ocshio destro, ritonan- 
dogli la vista, che esso considerava già come par- 
duta, 

Ostetricia e 
Il dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato. 4a 3 pom. via Torino, 1l 


TEATRI DI ROMA 


Leopoldo Fregoli al ‘ Quirino, ,, 


Cominciamo dal constatare questo: ieri sora al 
bvtteghino del teatro eravi la leggendaria scritta 
Tutto esaurito, e nell'interno un affollamento stra» 
ordinario di pubblico in tutti i posti, anche nelle 
poltrono — che si dovettero por necessità aumon- 
taro — gli spettatori avevano invasi perino gli 
soalini. 

Lo spettacolo principiò puotualmenta con una 
sinfonia per l'orchestra, cho venno applandita, 

Poi Paola Krieger, la cantanto internazionale, 
aprì la serie dei lis che purtroppo minacciavano 
di non fiuir più, E così l'equilibrista-velocimane 
da salon, Oscar Andrè, M. Sarali Lilla col suo la- 
voro aeroo, lo Milgert 's. family, ncrobata High 
life, in abito da società, i barristi fenomenali Mo- 

avvenente cantanto 
pure iiternazionali clowas eccentrioi- 
parodisti Bell-Wili, tutti quauti gareggiarono per 
bravura 61 abiliti 
Will furono di una comicità straordina- 
vari esercizi parodianti i diversi clouns 
da circo equestre: quello che addirittura riuseì di 
una irresistibile è fu l'asino ammaestrato, 
tutta quanta una sequela di trovate esilaranti che 
destarono irrefrenabili ris 

E1 cococi finalmente a Fregoli. 

Di lui potremino e dovremmo magari sorivere 
una colonna, ma è troppo noto; troppo conosciuti 
sono i suoi esercizi. Un nostro collega — compe- 
tentissimo del resto — illustrava con uno splen- 
dido articolo il valere essenzialmente personale 
del Frogoli, 0 venendo al una conclusione, che 
secondo lui poteva sembrare a qualeuno un para- 
dosso alla Dumas diceva dopo aver parlato 
di Piorre Gringoiro nell'Amonr à tout age di 
E Novelli nel Cordensiamo, prosso a poso cosi: 
« Il camaleonte di L. Fregoli è il vero ed unico 
successo cho conti il uosiro teatro di prosa nel- 
l'ultimo decennio. » 

E' l'articolista — che è Carletto — iersera ha 
avuto piona ragione. Fregoli nel suo Camaleonte 
si è trasformato in cinque personaggi con una 
sveltezza unica, con una rara naturslezza nella ri- 
produzione dei caratteri, e cioè, quello della don- 
na, un soprano perfetto, quello del marito tradito, 
quello dell'amante disgraziato, quello dol servo im 
becill 

figli è stato in una parola grande, superiore al- 
l'aapottativa. 

L' affiuenza del pubblico e gli applausi continui 
di iersera dimostrano che la compagnia Fregoli, 
preceluta da tanta fama, ha avuto al nostro @: 
simo in riconferma da successi clamorosi ripor- 
tate nello città sorelle. 

Stasera lo spettacolo si ripete. 

sn 

Al Rossini fa impossibile iersera trovaro un 

posto vuoto. Il trionfo d'amore e le canzonette 


cantate dalla Persico ehbero un'imponente dimo- 
strazione di applausi. 

Stasora replica. E 

Manzoni. — Dinanzi a molto pubblico e sa- 
lutati da continui applausi gli artisti della dram- 
matica compagnia diretta dal cav. Cola esordirono 
iorsora. 

Stasera: Li. 
Venere. 


SPETTACOLI D'oGgi. 
Qatrimo — Spettacolo eccentrico = Fregoli - ora 9, 
Rossini — Il trionfo d'amore - oto 6 0 9. 

— Il passaggio di Venere, ox 


Vaî. Tu... e Il passaggio di 
Fabr. 


Caffe Venerina I Concerio it umentale - Ingresso libero, 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna Vicolo de! Bottino 


alla Trinità de’ Monti, 

Il sorvizio por il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e ai Washington Monumet, all’altez: 
di 178 metri è fatto con ascensori sistoma OTIS 
che sollevano un peso di 10.000 chilogrammi. 0- 
rario estivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom, Ogni 
tre minuti una corsa, Tariffa: Salita cont, 10 - 
Discesa cent, 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent. 5 - I bambini lattanti vengono tra- 
Sportati gratuitamente. 


Situazione della Banca Nazionale Toscana 


al di 10 del mese di Ottobre 1898. 
CIRCOLAZIONE MASSIMA 
fissata con R. Beereto 9 Luglio 1501 Lire 84,290.097 
ATTIVO rasa 
Qasso e ris, 51.387, Capitale 10,000,900 — 
Portafoglio —59,092/001 4° Maria di Riep. | 2,473,519 59 
Antielpazioni —2,190,894 44. Circol. Biglietk 
Valori pubb. ed Banea, fedi di 
altri imp. dir. 10,161,732 98 erodito, boni 
Titoli Caasa 
Crediti CIOL 0 atri de 
Bofferenzo Difi a vista 
Depositi CICted altri de- 
Partite vario iti a sendonza 18,454,130 79 
Deposit.oggetti 
‘e Gtoli per en 
stodia sec. 
Partito varie 


99,930,538 #0 


3,130,001 39 


18,981,574 50 
1,426,759 36 
Totale 355,885,221 65 

Sposo del corr. 
esere, da lig 


Totale 334,391,509 36 
Rand. del corr. 
Tuoro, da lig. 


Totalo generale 237,525,568 41 Totale generale 297,625,569 41 
Distinta della Cassa e Riserva. 

+ L. $4,290,500 00 

»° 10,885,162 50 


1,640,846 70 3,133,669 05 


Bronso nella proporsio! 


(Artisolo 30 Reg. 21 2671 60 


ne La 6,177,531 00 
Rifftti in corso d'esazione. . sa + 3,094,568 82 
Biglietti di altri Istitati d'emissione 582045 00 
Biglietti di Biato . . Ù 110» 565,525 00 


Cassa. . . L. 61,357,668 51 
Firense, 19 ottobre 1998, 


VUcantti Ki ciatrio Geseralo | TI Capo Ragioniere 

delizia 1 fureiono Gonne ORSO 
His 

Battello a elice con motore Daimler 

a benzina 

E' assai ammirato il Battello « Costanza » a e- 
lice con inotore Daimler della forza di 5 cavalli 
che da un po’ di tempo vedesi navigare sul Te- 
vero a Roma, 

Il Battello è lungo 10 metri, è elegantissimo e 
può sviluppare una velocità di 10 a 12 miglia geo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
© per le stazioni Balneario marittime, 

All'estero il motore Daimler è stato applicato su 
vasta scali 

Per maggiori schiarimenti leggasi l'Avviso pub. 
blicato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina. 


(REGNO î D'ITALIA 
(GRANDE LOTTERIA ITALIAN. 


| PRIVILEGIATA 
Collezione della ts di esi alla Legge 2 Aprile 138 - Aatorizcata 
Î O" cos logge 5 Giugno 1992, N. 312 De. ia. 1° fagio 190? 


| @RANDE PREMIO _ ___ 
ltitire e 200,000 2w- Lire] 


Fnoacdé OTTONILATRECENTOQUATIRO da Lire 
10,000, 5.000, 1000, 750, 500, tx. 


tutti pagabili in contanti renza deduzione alcuna e ga- 
Fanti da corrimondnto dagoeito presto Ia BAKCÀ | 
NAZIONALE - Sete di Canova 


Ogni numero costa UNA lira Ì 
Vincere più presi | 


1 lotti speciali di Cento Numeri 
garantita © possono conseguirne fante 


e MILIONE fe, | 


medi numero | 
concorre a tutti i premi di Lire 200,090 - 10,008 - | 
5.090 “1.000 eco. tome sopra specificati. | 


Mes Solenne estrazione irrevocabile il MR 
31 DICEMBRE corrente anno | 


iva, alla preseusa del pubblico e coll’interrento || 
| dello antorità Gorera. e Munieasslstito da È. Notaio | 


pinto amano per signora, a scelta. 

Ogni Lotto da 100 Numeri rieere all’atto dell'acquisto : 

Un’eleganto astucrie in rase contenente un ricco | 

servizio da frntta in argeuto (garantite millesimi 500) 
per “i persone 


Neta importantissima 
contemporaneamente ai biglietti 


feriori a 100 nameri aggiunge: 
35 per Je speso d'inrio dei doni. — I Balletti 
delle Estrazioni verranco sempre distribuiti gratis e spe 
diti franchi in tutto il mondo, 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 


Banca di Emissioni F.Ili Casareto di F.co 
(Casa fondata nel 1868) 
GENOVA < Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


i 2 

con premiata 
O. POMPEI sixronia 
via Corso Vittorio Emanuele, 142, p. p. di ritorno 
dal solito viaggio annuale nelle principali città di 
EUROPA, avverte la sua clientela di aver portato 
le ultime novità per la stagione. 


Dott. Adler 


dentista americano 


114, via Nazionale p. p. 
Dalle 8 119 alle 11 112 ant. © 3 a 5 pom. 


CASA DI RAPPRESENTANZE 


e Gommissioni 

Deposito Vini e Liquori esteri e nazionali 

prezzi d’ origine ai rivenditori, porto a domicilio 
‘RAPPRESENTANZI 
Vini del Chianti — Federico De Filippi. 
Vini da Pasto di lusso, Aleatiei — Au- 
gusto Gasperi 
fini da pasto — Tenuta di Migliarino 
isano in Toscana del Duca Salviati. 
Aceto di puro vino del Marchese Trionfi di Jesi. 
Formaggi Lodigiani — Ditta produttrice 
Giacomo Cattaneo © figli, Pavia. 
Si accellano rappresenianze 
Il rappresentante: Pio Cerati 
Via de Pontefici, 48-A 


Odontotecnica ed Odontoiatria | 


Per la più perfetta, insensibile e pronta appli. 


azione di 


Denti e Dentiere artificiali 


identici come uso, durata ed aspetto ai più bei 
denti naturali — 


F.e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 


ricevono dalle ore 8 antim. alle 5 pom. in Roma 
PIAZZA S.CLAUDIO, 92 
88° Il primo consulto gratis 
Tutte le operazioni senza dolore. 


Cinti Erniari De-Luca 

tomici, applicati secondo il bisogno, 

jeciale De-Luca, — EMPORIO di og- 

tti sanitari e articoli d'allumiimio per regali. 

rezzi miti, - Roma, piazza S. Marco, n. 17 e 18 
1 Spedisca in pro 


Nel Palazzo a Via Cavour N. 82 


augolo Piazza Esquilino si aflittano a prezzi mo- 
dici, scuderia 0 rimessa, bottoghe ampio ed arieg- 
giate adattabili per scuole, Società, ecc. Comodità 
del tramvia. 


j di metallo a fiori di por- 
Corone funebri fine fre 


prezzi fissi. Via Duo Macelli 8485. 


acque potabili dette del Gabriele, dalla sorgiva al 
ricettacolo magistrale presso la città di Palermo, 

Seconda perizia addizionale por sistemazione del- 
le latrine nol carcere giudiziario di Milano. 

Domanda della Società Loverese di Navigazione 
nel lago d'Iseo per sanatoria di occupazione di 
spiaggia lacuale în territorio di Lovere (Bergamo). 

Id. dol Municipio di Torino per acquisto di an 
tratto d' alveo abbandonato del Canale demaniale 
del R. Parco, 

Il. Piccinini per restauri ad una casa presso 
l'argino maestro di Po in Comune di Borgoforte 
(Mantova), 

Id. Peroni per variazione d' uso di un tratto di 
spiaggie del lago di Como in Arzegno. 

Id. fratelli Somighini por dorisazione d'acqua da- 
gli scoli Latisone, Ambrosia ed altri (Mantova) 

Sussidio al Comune di Montelupo Fiorentino, in 
provincia di Firenzo, per la difesa contro le inonda: 
zioni dell'Arno della frazione di S. Mignatell 

Collaudo dei lavori seguiti dall’ impresa. Cisio 
per difesa frontalo e parziale ribatto dell’ argine 
destro di Po ai froldi Brede e Cornione (Mantova). 

Id. id. Poregrini por le costruzione del tronco 
Asola-Viadana della forrovia Parma-Brescia-Iseo. 

Id. id. Bouelli per la costruzione del tronco Co- 
cullo-Bugasra della ferrovia Roma-Sa!mona. 

id. Pagliarulo per costruzione della strada 


R. navi armate, 
_ 11 81 ottobre il Garigliano è giunto a Spezia; 
il 1° corrente il Volturno è partito da Massaua. 


Ultime Notizie 


S. M. il Re, che nel mattino di ieri si è 
recata a Superga assistendo alla messa nella 
Cappella delle Reali Tombe, nel pomeriggio 
lia fatto ritorno da Torino a Monza. 

Erano con S. M. il Ministro della Real Casa 
comm. Rattazzi, ed il primo aiutante di cam- 
po, generale Ponzio Vaglia. 

Nel pomeriggio di oggi passò da Milano l' on. 
Genala, ministro dei lavori pubblici, e fu presente 
ad un esperimento della sramvia elettrica, poi si 
recò a Monza ad ossequiare S. M. il Re. 

A Monza, ospite dei Sovrani, trovasi pure il 
conte Nigra, ambssciatore italiano a Vicona. Egli 
è stato invitato a deile partito di caccia che avran- 


no luogo nel pi 


La R. nave Velturno, con a bordo il duca de- 
gli Abruzzi, è partito iori da Massaua. 

Qualche giognale ha annunziato ed altri Lanuo 
raccolto la notizia che il duca deîla Verdura abbia 
trasmesso all'on. ministro dell'agricoltura una let- 
tera di protesta. 

1l fatto non esiste, a meno che il duca della 
Verdura, come altra volta ha fatto, nou abbia co- 
municato ai giornali la minuta della lettera che 
egli intende di mandare al Ministro. 

Il sistema, so vogliamo, è ingegnoso, ma non 
ci sembra molto favorevole alla causa dell'onore- 
volo duca, se non altro perchè pone in grado 
l'on. ministro di meditare la risposta prima anco- 
ra di ricevere la lettera. 

Nel prossimo dicembre sarà aperta la solita an- 
nuale sessione di esami per il conferimento delle 
attestazioni di idoneità 4 periti-chimici igionisti. 

Le domande potranno essere inviate al Mini- 
stero dell'interno non più tardi del 80 novembre. 


L' Agente italiano al Cairo, comm, Macciò, ri- 
tornato dal congedo, ha ripreso ieri la direzione 
della R, Agenzia. 

- Pel padre Guglielmotti. 

Iî Ministro della Marina, in testa al foglio d'or- 
dini di ieri ha posto questa nota: 

< Martedì scorso, 31 ottobre, è morto il Padre 
Alberto Guglielinotti, 

< Esso non militò nell'Armi ma richiamando 
con grande amore e somma perizia alla memoria 
nostra le gioriose gesta dei marinari italiani delle 
età passat, ci wollevò gli animi a nobili ideali 6 
ci spronò a contiuuare quelle glorie ; perciò sento 
l'obbligo di rammaricarne la perdita © di tribu- 
tare ufficialmente un sincero omaggio alla sua 


memoria. » 5, Sede ed Tlalia 


Du Roma telegrafano allo Standard di Londra 
che il cardinale Rampolla, in seguito all'iniziativa 
presa da una parte del Sacro Collegio presso il 
Papa, per un'attitudine meno ostile all'Italia, onde 
sia reso possibile un miglioramento dei rapporti tra 
la Chiesa e lo Stato, aveva presentato le dimissio- 
ni dall'ufficio di Segretario di Stato, ma che per 
l’iuterrento dell’Ambasciatore di Francia, le dimis- 
gioni non furono accettate da S. S. 

Nel fatto il giornale di Londra scorge una prova 
concludsnte che la politica del Vaticano non su- 
birà, riguardo all'Italia, alcun mutamento. 
Nelle amministrazioni provinciali. 

Cavazzi cav. Fausto, sottoprefetto, traslocato da 
Camerino a Verena ; Scimonelli cav. Salvatore. id.; 
da Altamura a Camerino. Benedetti dott. Silvio, 
consigliere, da Treviso a Verona. Ferrari cav. 
Adolfo, sottoprefetto, da Campagna ad Altamura. 
Carbone dott. Luigi, consigliere, da Bari a Cam- 
pagna. Arnaboldi cav. Autonio, sottoprefetto, da 
Rieti ad Albenga; Aluffi cav. Giovanni Battista, 
idem, da Fiorenzuola Chiava: Patrioli cav. 
Edoardo, idem, da Bobbio a Fiorenzuola; Caraggi 
conte Giovanni, idem, da Alba a Spezia; Gri- 
gnoli cav. Giuseppe, da Albenga ad Alba, 

Donati cav. Tito, consigliere delegato, da Pa- 
lermo a Napoli; Fieai-Volironi avv. Gustavo, id., 
da Arezzo @ Firenze, Mazzarolli cav. Antonio, 
sottoprefetto, da Sant'Angelo dei Lombardi a 
Fermo; Agostini dott, Antonio, id., da Modica a 
Bassano, 

Vittorelli cav. Jacopo, sottoprefetto, destinsto a 
Lecco. 

Magaldi cav. Vito, consigliere, destinato a Bari. 

Colombi viaggiatori. 

Ripetuti reclami pervenuti al Ministero dell 
terno contro coloro, che uccidono i colombi viag- 
giatori, hanno dimostrata la necessità di energici 
provvedimenti, allo scopo di tutelare un' utile 
industria privata, in alcune province già larga- 
mente sviluppata © di garautire in special modo 
le colombaie militari, destinate ad importanti ser- 
vizi di pubblico interesse. Perciò il Ministero ha 
ordinato ai prefetti di fare esercitare la dovuta vi- 
gilunza perchè il lamentato inconveniente non ab- 
bia a verificarsi e di disporre intanto che nei per- 
messi di porto d'armi sia fatto espresso divieto 
della caccia dei colombi viaggiatori. 


Bastone-rivoltella. 
Una circolare del Ministero dell'interno ai Pre. 
fetti, dispone che sono proibite l'introduzione nel 
Regno e la vendita del bastone-rivoltell 


Lavori pubblici e ferrovie 


Il Consiglio superiore dei LL. PP., 
nelle sue reconti adunanze ba approvato i seguenti 
affari: 

Progetto per la manutenzione © sistemazione 
della riva col porto di Carloforte (Cagliari). 

Là. per la quinquennale illuminazione a gas del- 
lo calate del porto di Ancona. 

Id. per la sessonnale. manutenzione della opere 
d'arte delle scogliere del porto di Ponza (Napoli). 

Id. di maggiori lavori per sistemazione del tor- 
rento Gaggiola lungo il tronco Casale Corte Cer. 
ro-Ornavasco della ferrovia Gozzano-Domodossola. 

Td. di un rifornitore provvisorio nella stazione 
di Si Agapito lungo la ferrovia Caianello-Isernia, 

Id. di lavori di completamento del tronco Set- 
tinggiano-Marcelìinara della ferrovia Catanzaro- 
8. Eufomia, 

Td, di sistemazione del 1° tronco della strada 

rrovinciale Monteloono-Metrano (Catanzaro). 

Td. di massima del tronco fra il X el'XI ponte 
sal Bradano coi rami d’aceesso lungo la provin- 
cialo n. 209 (Messina). 

11, di massima del 9° 6 10 tronco della strada 
provinciale n. 21 (Potenza). i 

Ta. di massima per rafforsamento della scogliera 
del molo foraneo del porto di Bari. 

Td. di costruzione di una nuova conduttura delle 


È 


INFORMAZIONI ESTERE 


La Spagna in Africa, 

(S) Melilla, 1, — Il fuoco fra gli spagnuoli 
ed i kabili cessò lunedì sera e venne ripreso mar: 
tedì mattina, 

Gli spagnuoli ebbero complessivamente, dal 21 
ottobre, 90 feriti 

Nuori rinforzi furono sbarcati. 

($) Madrid, 1. — E' stata pubblicata la lista 
‘ufficinle dei morti e dei feriti nei combattimenti 
avvenuti davanti Melila, il 27,28, 29 e 80 otto. 
bre. Da essa risulta che vi furono 4 ufficiali e 18 
fra sotto-ufficiali © roldati morti ; e 15 ufficiali © 
73 fra sotto-ufficiali © soldati fori 


La squadra russa nel Mediterraneo 


(8) Ajaccio. 1. — La iquadra russa è entr 
ta nel porto n mezsodì scoriata da torpediniere 
francesi. 

La nave ammiraglia Nicola I ha issato la ban- 
diera francese ed 'hascambiato i saluti colla terra. 

Una folla enorme che si accalcava sui moli ha 
accolto la quadra con ovazioni. 

(8) Ajacelo, 1 — Entrando nel golfo avvei 
me un accidente alla maechi; 
raglia russa Imperatore 

Sei marinai rimasero feriti. 

La squadra ripartirà probabilmente domattina. 

L'alleanza dei neutri e la pace. 

(S) Londra, 1. — Il Times pubblica una let- 
tera di de Molinari relativamente al progetto di 
una lega delle potenze neutrali per impedire una 
guerra europua. 

Ii Times soggiunge che l'anione franco-russa 
deve guidare îl programma navale 6 la politica i 
estera dell'Inghilterra, perchè tale unione è uni- 
camente diretta contro l'Iughilterra stessa. 

Il Times conclude affermando la. necessità di 
conservare l'equilibrio delle potenze. 


FRANCIA 


Echi postumi del funerali Mac-Mahon, 
(8) Parigi, 1. — La vedova dol maresciallo 
de Msc Mahon scrisse una lettera al generale 
sprimeudò sentimenti di riconoscenza @ di 
per la Colonia italiane, 
ai 
() Parigi, 31. — L'Unione latina ha offerti 
un pranzo al curato di Magenta. 
Il presidento Heredia ed il general Tirr bovey 
tero all'unione dei popoli latini. 


GERMANIA 


Le elezioni al Landtag prussiano. 

(N) Berlino, 1, 10,36 — I giornali ammet- 
tono la vittoria ottenuta nelle elezioni di primo 
grado a Berlino dai progressisti sugli antisemiti @ 
sui conservatori, aggiungendo che le candidature 
dei progressisti dissidenti erano trascurabili fina 
dappriucipio. 

Quasi tutti ritengono che un criterio definitive 
si avrà soltanto dopo le elezioni decisive del 7 cor 
rente e si sfogano coniro l'assurdità del sistemi 
delle elezioni indirette. 

‘Richter uvrebbe detto, in uma riunione, che a: 
vera posto la propria candidatura a Berlino es- 
sendo tutt'altro che sicuro della sua rielezione ad 
Hagen, 

Tuttavia, se vo lo eleggessero, opterebbe per 
Hagen, essendo i mandati ai progressisti scarsis- 
simi in Westfalia. 

Provvedimenti finanziari. 

(N) Berlino, 1, 10.36 — Ii Ministero ha de- 
ciso, di raddoppiare la tassa sugli affari di Borsa, 
di triplicare la tassa sui titoli ‘esteri, tanto pub- 
Dlici che privati, e di aumentare del ‘60 per cento 
la tassa sui biglietti delle Lotterie © sui biglietti 
del Totalizzatore. 


_—__——_ 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Silio 


La situazione parlamentare in Austria. 

(©) Vienna, 1. — La maggior parto dei gior 
nali continu:no ad esprimere la ferma speranza, 
che si riuscirà a cosìtuire un Ministero di coa- 
lizione. 

Si crede però generalmente, che il Principe Al- 
fredo di Windischgraets si rifiuti di farne parte. 


————_—____€_ 
GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 1— Il 7imes ha da Fort CI 

« Dopo parecchi combattimenti i Matabei 
rono compicramente sconfitti. Re Lobeugala è in 
fuga ed è inseguito. La sua capitale Baluwayo fu 
occupata dalle truppe della. Chartered Company. 

« Le perdite degli ingiosi non sono gravi. » 


AMERICA MERIDIONALE 


Cose dell'Argentina 
(&) Buenos-Ayres, 31 — Il governatore & 
Cordoba favorisce l'accordo coi radicali. 
Il confitto col Parlamento si accentua. Le sue 
sedute sono burrascose. 


L'insurrezione nel Brasile 

(©) Rio-Janciro, 31 — Gli insorti s'impa- 
aronirono del carico di bestiame del vapore ar- 
gentino Pedro Tercero. 

Il Console argentino reclamò. ; 

() Londra, 1 — Il Times ha da Bio Janei- 
ro: « L'inerociatore ica dette un colpo di 
sperone al trasporto Rio-Janeiro, sul quale erano 
imbarcati 1100 soldati, diretti a Santos. Vi sono 
500 annegati. 

<« L'ammiraglio Custodio de Mello conferma 
questa notizia, % 

« Egli dichiara che vuol restaurare l'impero © 
reclama: la qualità di belligerante. » 

@ New-Nerk, 1. — Il New-York Time 
annunzia che il Governo del Brasil comperò ie 
sei navi americane. 
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PIETRO BRUNETTI, gurente responsabile, ;' 


. Dial 
Tarda giustizia! 
o 

Il caso mi avera sollevata in una posizione s0- 
“cialo nella quale a lungo andare non avrei po- 
“ito mantenermi. 

Prima o poi doveva giungere il momento in 

(ppi avrei dovuto abbandonare quell’ambiente si- 
‘gfiorile, assai superiore alla mia nascita, nel quale, 
‘per bontà dei vostri genitori, ero eresciuta coma 
se appartenessi alla famiglia. 

. E' molto meglio che io abbia lasciato adesso la 
vostra casa, finchò seno ancora molto giovani 
più tardi avrei forso sofferto di più. 

— Ma cara Margherita — disse Nino, che si 
‘Sentiva etringero il enore in quella stanzuccia così 
Tistretta 6 miseramente arredata, o non sspera 
trovar parole per esprimere il sentimento che pro- 
vava, temendo di offendere quella ragazza così 
gèatilo e delicata — adesso sieto costretta a la- 
vorare da mane a sera per vivere mentro non 
eravate abituata. 

— E perchè io avrei dovuto godere per sem- 
pre di un privilegio di fronte a tante altre ra- 
gazza della mia condizione ? — replicò Marghe. 
rita con serietà. — SÌ, signor barone, devo lavo- 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla 


Società di Costruzioni Me 


rare per mapiihermi onestamonte, ma so sapesto 
quanto è grande la Soddisfazione di non chiedere 
nulla, di non aver obblighi con nessuno e di do- 
ver tulto a so stessi, mi invidieresto invoco di, 
compiacermi, 

— Questa soddisfazione Ja conosco 6 la com- 
prendo, Margherita ! — esclamò Nino commoss 
— Però ciò non toglie — soggiunse con maggior 
calma — che io provi dispiacere sapendo che vi 
affaticato tanto, e... © vorrei farri una domanda, 
Figuratovi che sia un fratello che vi parla, e 
temi francamente : non vi sarebbe un mezzo per 
rendere più proficuo e meno pesanto il lavoro che 
vi imponete ? 

Albiuto fiducia in me, o se il vostro cnore ser- 
Va ancora una traccia di quell'amore fraterno che 
ci univa nei tempi trascorsi, rispondetemi franca» 
mente: posso esservi utile in qualche cosa, op- 
pure siete troppo superba per accettare un aiuto 
anche da me? 

A questi detti il bel volto della fanciulla si era 
fatto di porpora; pareva che volesse pronunciare 
una risposta amara; ma sollevando gli sguardi 
sul giorane, che la fisava con quei suoi occhi 
sinceri, dai quali traspariva tutta la lealtà e la pu- 
rezza dei suoi sentimenti, si trattenne 0 disso sot- 
tovoce : 

— Vi ringrazio, signor barone, 6 sono tanto 
persuasa della vostra buone intenzioni a mio ri- 
guardo, che se mai potessi accettare un aiuto da 
qualenno al mondo, non sarebbe corto che da voi. 


SARONNO 


Provincia di Jilano. 


Vi assicuro però che siete in errore credendo 
che io mi rottometta ad un lavoro eccessivo, o mi 
imponga delle privazioni. Tutt'altro ! 

Quando si è in grado di fare dei risparmi per 
comprare una macchina da cucire — soggiunse 
con un sorriso veramente un po’ sforzato — ciò 
vuol dire che si guadegna non solo il necessario, 
ma direi quasi arche il amperfiuo, 

— Margherita | — esclamò il barone colpito da 
un’ idea — permettetemi di offrirvi una macchi- 
na da cucire! Non mi negate questo piacere... 
questo favore... 

La fanciulla tentennò lentamente il capo in atto 
di diniego, 

— Mi dispiace — disse — ma non posso accet- 
tare la vostra offerta. 

Una preghiera però debbo rivolgerrela — sog- 
giunse con esitanza — a mio malgrado, velo as. 
sicaro, 

— Dito, dite, Margherita! — esclamò il giova- 
ne con enfasi. — Parlate liberamente! Mi rende- 
resto proprio felico perinettendomi di fare qualche 
cosa per voi! 

Margherita nou rispose subito. 

Pareva che cercasso nella sua mente lo parole 


atto ad esprimere il suo pensiero, non volendo of- 
fender quel giovano che si mostrava così buono 
e premuroso con loi. 

Dopo alcuni istanti di silenzio, durante i quali 
Nino non aveva distolto gli sguardi dal bel viso 
di lei, aspettando ansioso una risposta, la ragazza 
disso finalmente soltovoce : 


ccaniche | 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wittenberg). 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Nello Stabilimento di Saronno si costruiscono 


Locomotive e Vagoni per Strade Ferrate, per Tramvie e per Fet- 


rovie a cremagliera e funicolari — Caldaie e Macchine a vapore d'ogni sistema, 


Brevetti per 1’ Italia di esclusiva proprietà delle Costruzioni Meccaniche di Saronno: Caldaie a vapore con focolare fami- 
voro Sistema Ten-Brink. — Raccomandabili per la perfettissima combustione, per la mussima loro sicurezza e per l'economia rag. 


guardevolo in confronto di 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno sì sono altresi rese ci 


ualsiasi altro sistema; si garantisce il ren 
chilogramma di carbone. 9@° Le Caldaie brevettate Ten 


ento di 9 chilogrammi di vapore per ogni 
Brink non producono fumo di sorta. “DE 


essionarie esclusive per l'Italia del Motore Baimier a petrolio 


raffinato. — Specialmente indienio per le piccole industrie, il motore Brevetiato Daimler può essere applicato alle Tramvie, aile Carro: 
ordinarie, ai Velocipedi, ai Carelli ferroviari di servizio, alle Pompe, ailo Narie, cce. ecc. 


— Signor barone, anzitutto debbo pregarvi di 
non interpretare male le mio parole. Non so espri- 
mervi quanta gioia ho provato nel rivedervi, La 
vostra visita mi prova che non avete dimenticato 
la bambina tresciuta sotto il vostro tetto, @ che 
consideravato come una sorella... ma... ma. 

qui sî fermò un minuto, esitante ; poi d'un 
tratto proseguì in fretta e tutto d'un fiato: 

— Ma, vi prego, vi scongiuro, di non rimetto 
re più piede in qnest'umile dimora, porchè io 
non posso ricevervi, 

— Margherita! — esclamò il giovane dolorose- 
mente sorpreso. 

— Non possiedo altra ricchezza al mondo che 
il mio buon nomo — prosegui la fanciulla — e 
purtroppo ho dovuto convincermi che la gente 
inelina sempro a pensare a male, ed a trovarlo 
anche nelle azioni più naturali ed innocenti. Ed 
è per evitare supposizioni maligne che 

— Mi pregate di non porre più il piede in casa 
vostra — disse Nino interrompendola — Sì, Mar- 
gherita, benchè me ne dolga più di quanto cre- 
dete, pure comprendo che avete ragione. 

Ed alzandosi, le stese cordialmente la mano, in 
cui la fanciulla pose questa volta renza esitare 
la sua, 

— Addio, Margherita, mia îcara Margherita — 
soggiunse con accento tristo — vi lascio, ma cre- 
detemi che nel mio cuoro vivrà sino all'ultimo 
sospiro la rimembranza dei bei giorni della nostra 
infanzia trascorsi ineieme, Fu questa rimembran- 
za specialmente che mi ricondusso in patria. 


ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelicu 92. 


— Credevo di ritrovare tutto come lo atcro lu 
sciato, ma adesso comprendo quanto mi ero ine 
ganuato, Tutto è cambiato, ma non in meglio, « 
sono costretto a mio malgrado a convenire, che co, 
loro i quali sostengono che Ia nostalgia è un mala 
di cui si soffre una volta soltanto, hanno ragione, 
Sono sicuro che tornando sulle rive del Grand 
Oceano, il desiderio di rivedere ancora la mia gran 
patria tedesca non mi assalirà più. 

— Che dito mai, si 
partire, abbandonaro di nuovo i vostri genito 
— domandò la fanciulla visibilmente commos 

— I miei genitori ? Sì... avete ragione... ma 
nonostante... Basta, Marglierita, promettetemi at. 
meno che in qualsiasi circostanza della vitavi 
cordereta di avere in mo un fratello,e non ricor 
rereto maî ad altri che a me. 

— Si, signor barone, ve lo promett! — esclami 
Margherita, cho a stento tratteneva lo lagrimo, 

— Grazie — disso il giovane — adesso altera 
me ne vado più contento e tranquillo. E non vj 
ico addio, ma a rivedersi, cara sorellina! — per. 
chè il mio cuore mi dice che ci rivedremo, 


E etringendola teneramente la maro, uscì fi 
tolosodallastanza per nasconderlela sua commozione, 

Mentre sotto i tetti due esseri giovani, nobili, 
generosi, © erenti por comprendersi, erano co. 
stretti a separarsi forse per sempre, e provavano 
nel loro enore un dolore sincero e profondo, ziù 
al piano nobile, in casa del colonnello di Elingen. 
bruk, madre e fizlia, vestito in gran lutto, pas. 
segginvano ansio @ ed irrequiete nel salotto, aspet, 
tando il ritorno del rispettivo marito € padre, 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Bocietà anonima sedente in Romi - Capitale L. 29 mallioni interamente versato 
enna 


10* Decade dal 1. al 10 ottobre 18! 


3 - Prodotti approssimativi lordi 


sii 


RETE PRI 


CIPALE 


———————É———É€—_——____l=xz___m_="r— 


Viaggiatori | Bagagli |Gr. Valocità|Pioo. 


TMedia 
lehilom 
enero. 


| tntroiti 
| erre] 


Prodotto 


Valosità 
buia per chil. 


79,437 00] 
116.718 00] 2,231 60) 10,057 00] 


Prodotti della derade. 
1,600 00] 8,087 00] 107,260 00| 
126,579 00] 


425 00} 
1,812 00) 


923 00 


— 37,27 


29 00] 129, 


6 00]— 651 00/— 2,020 00|— 19,619 00/— 
Prodolli dal 1. luglio al 10 vttobre 
1,109,650 00 


387 00] 


4,885 00]2 
| 1,031,704 00) 


Differ. 1893] — 96,519 00|— 


10 00] 1,164.178 00| 
57 00] — 55,528 00|— 


2210 00 


RETE COMPLEMENTARE. 


1898 È 1404 00] 
1892 î 1,612 00) 


Prodolli della decade. 


8,192.00] 59 00] 31,768 00] 
8,305 00| 370 00] 84908 co] 141.09 


Dior. 1552] = 


116 00) — 331 00] — 3,140 00] — 6000 


gli uffici posi 
pure inviandd 
Amminisi 


L'incidente di 
rre senza troppe 
tribù di frontiera, 
ed è stato la 
patriottismo del po) 
Per più giorni | 
tre principali cit 
da froite di di 
zione energica cor 
una punizione eso 
nome e della 40 
L'entusiasm 
grammi di là, era 
la mano forsata 
essere in ori 
mata a scopo dì 
patita ingiuria, a 


succr 
febbr 
de di guerra con 
gedo : 
Di si 2 
mame 

Ei 
sventola 


ana part 


pore. Esso ha | 
se tralizi o 
innata del suo 


La fortu: 
zione non 
Anche un 


bili; ma l'esito f 
Iubbio. 


dimento n 


Prodotti dal 1. luglio al 10 ottobre 1893, 

i 886 00] 350,623 00) 

1891-92. || 233.946 00] 20: 658 00j 317,232 00 
. 1899||4- 27,809 00/{- 663 00|+- 3,96 


versa in questo 
Niero anima tutte 
vendetta, è il 

è qualunque 
tribù mores 


Per la sua leggerezza e robustezza, pel paco spazio che occupo, per l'assenza completa di fumo 
e di esalazioni, per la facilità e pulitezza del servizio che rende suporfiuo l'impiego di apposito macchinista, il Motore Daimler è vera- 
mento insuperabile quando è applicato ai Battelli per fiumi, per laghi e pel mare. — 

Consumando pochissima quantità di petrolio raffinato, i Battelii muniti di Motori Daimler possono intraprendere viaggi di una ceria im- 
portanza, come lo prova il giro intorno alla Sicilia compiuto col Battalto Daimier ezza di metri 8 a elice, con mo- 


1,078 00 
1.398 00 
un 


tare della forza di 4 cavalli 


— Mer questo viaggio (chilometri £109) 


chilogrammi 139 di petrolio 


raffinato. — I Battelli muniti di Motori Daimler possono avanzare e indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione. 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Baitello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Poi prezzi, schiarimenti, ecc, rivolgersi: 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 


o AI Rappresentante Generale per l'Italia Si 


MELROSE 
RISTORATORE 


favorito dei 


CAPELLI. 


Il MELROSE rendo positivamente ai capelli canuti, 
bianchi © seoloriti il colore della prima gioventi. si 


vende in bottiglie di due grandezze, a prezzi modici: 
totti i Parrucchieri e Profumieri, 


mi, presso 
Deposito Principale: 114 


Southampton Row, Londra, 


ineia, 


EU. Plassa 8, Nicola de Guarini N° 6 


sorio è rappresentanza in Roma e pri 


dee: 


AQUI 
STORATICO RICOSTITUENTE 


AVVISI ECONOMICI 


Ripeteudo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 2) per Op 


DA VENDERE 


Pompa aspirante e premente, oriz. 
zontale, a doppio eifotto, con guida cilindrica della 
testa croco fuas în un sol pezzo, casso d'nria di 
aspirante 0 premente, pulaggo iissa e folle a val- 
vola di fondo, diametro dello stantuffo m. 0,150, 
corsa m. 0,180, capace di sollevare 20,000 litri al 
l'ora all'altezza di 24 metri, completa, con relativa 
tubazione di ferro a flangio, quasi nuova, nvendo 
servito solo quattro mesi, di primaria fabbrica na- 
gionale. 

Per le trattativa rivolgorsi in Roma, all’ Ufficio 
del « Bollettino delle Finanze » via del Tritone 66 
(rosso) piano 1°. 


DA VENDERE 


Motore a gas « Otto » delle fabbrica Lan- 
gen e Wolf, quasi nuovo, avendo servito soltanto 
quattro mesi, della forza di 4 cavalli, tipo orizzon- 
tale, con basamento in ghisa, nuovissimo tipo a 
valvola, brevettato. 

Per lo trattative rivolgersi in Roma, ail' Ufficio 
del < Bollettino delle Finanzo» via del Tritono 66 
(rosso) piano 10, 


Pabblieazioni consecutive - Pagamento sempre nuticipato 


26 parole] I° CATEGORIA lin più di 25 


Tira una cont. 5 end. 


APPARTAMENTI E VILLINI sica 


pe; 

Kaposizione 

Via Frattina 116 C.te 
d68 


ST CERCA. propri pene aa ci ced: 


CEDESI bellsimo negezio nella migliore posi 
piazza Vittorio Emanuele, anche con bell 
me vetrine d’ abete di Moscoria e mostra. Rivolgersi V 
“Buonarroti N. 42, Ragaioli. 


25 LIRE AL MESE fritte rs cati ce 
dazione a muto L. té mensili. Garanzia soiinsime del 
Bite Scrivere faro fa posta 6. e 20, Moma, ttt 


ZAGAROL 


diciotto, forno, 
nente. Dirigersi 
cArati "sti 


CAUSA PARTENZA Farei scenicne, cus 


volendo anche stireria, sito în una delle prineipali vie 
Romn; ben messo, pigione mite. Cayitalo L, 3000 circa, F 
eilitazione nel pagamento, auele a rate monsili. Clientela 
assicurata. guadagno cerio. Occupazione personale pn'ora 
Al giorno circa. Per trattative dirigersi al sig. Luigi Si 
vatori, Piazza Borghes 511 


D'AFFITTARNI, 


22 S, NICCOLO seromento 10 ehmere, grande ti: 
tono nequa Marcia, gas, sala marmo, portiere. Disponib: 
li ntanzo piantrralo uto utlcio. tei 


ig. Cav. Uff, F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8. 


Cromo dell 


Li 


Partenza da Roma per le lince di 


tao. ca | 


JPina .. s,2ojao,s0 
{Torino .. ... 10 ,0/2935 
biitano. (5/20,80/:9,55 
Foligno-Aneona . .| i10|185 ||... 
tFirensedtiazo ss 
[nivoli-Avessan Tao|i1,ss 
vitaveechia. 

Frasesti. ..... 
JAnsio-Kettuno 


‘Albano-Marino 


nos 
Milano... 6,35/18,45/10,10] .... 
Rune ORO iv egli 
htilano-Firense DI 

Tivoli-Avexzan 

lFrasenti. . .. 
nettuno-Anri 
atarino-Albano 
|vetttri-Terraci 


Tramways Roma-Tivoli 


Î 


ol 


“DANUBIO ,, 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 
pei rami 


INCENDIO, VITA E TRASPORTI 
(Autorizzata con R. Decreto 22 maggio 1808) 


La Rappresontanza Generalo per 

talia, avente Sede in Milano, torso 
Viltorio Emanuele, 26, palazzo pro- 
prio, rende noto che in seguito a spontanca ri. 
muncia del signor Carlo Stacchini, ha nominato 
in sua vece ad agente principale per Roma e Pro 
vincia, il signor SCIPIONE RUBATTO, 
conufficio in via Farimi A, angolo vis Cavour, 


Situazione della Società al I. gennaio 1893. 
Capitale wociale versato per intero L. 2,500,000 — 
Fondi di garanzia » 27,225,644 62 
Capitoli assicurati. 
Ramo incendi @ trasporti —1L. 2,052.907,782 — 
Ramo vita »  59,978415 — 
Danni pagati în totale » © 99,208,639 18 
Abili ed attivi agenti per Roma e provincia sono 
ricercati verso vantaggiose retribuzioni dal Rap- 
presontante principale signor SCIPIONE RU- 
BATO. Inutile prosentarsi senza serie referenze. 
— — —=a 
n) da lezioni di francese, tedo- 
DISTINTA SIGNORA tieni resede: 
pronto © drovo. 8. O. 90 fermo post 50 
LEZIONI DI TEDESCO 2 motore patent 
G. Proch con metodo pra 
tive e faaile. Rivolgersi all'Uffieio del POPOLO ROMANO. 
GIOVANE TEDESGA rete bono feancese, talia. 
ra occupa, come cameriera I° quaiche nbcrgo: “ine 
orsi li, Mi. fermo posta. bic 


cea] nata 
13 [oss] 15:32|10/1 [182 
LAS|156] 1310|1000|10 
sani se| 16161758) — 
86 ltaoa| 10611023] — 
10,9 150 184 |1999] — 


Pivoli a. 
(Tivoli p.. 
Bagni pi 
lin ® 


VIA FIRENZE 48 Fette vetoarparimeno 


35 parole 
'osnt. 75 


Il° CATEGORIA |uziiz 


APPARTAMENTO sobie Gratis. 1. piano di 
miele N, 21, presso piazza Hel Gesi. Nello. Metto palesa 


appatamenti minori, tutti con ascensore, © locali all'am- 
imeszato per uffici 509 


VIA CAMPO MARZIO ftt tnt, 


cucina, duo Iatrine, balcone, sul giardino, acqua Marela, 
campanelli elettrici, gaz, portiero ecc. (ci 


VIA LECCOSA tico ife 'vatlaro tagrase. Resta 
di servizio, stufe a cafone © gua, impianto del gue, Came: 
ra da Ungno. Acqua Trevi © Marcia, Lo chiavi dal porttre; 


ELEGANTE APPARTAMENTO anctumticni 


bens eaposto, campanelli elettrisi, Via Principe Amedeo, 3, 
interno 19, Angolo via Viminale. Prezzo moderato. 


APPARTAMENTO "ssiftitera o cimine' “nome 
Mu la e di Trovi, Via dell'Arancio N. 47 p. 3. Le ad 


VIA FIRENZE ame Fante ta srina 


condo piano, per le traitutivo, ore 9 sot. #6 


LOCALE TERRENO “tia Seat iti 
ata) asia abitua 65 diro” mensili. Dirigori 
dl Porto Lit sli 


I ANTICIPA DENARO SU MOBILIA &. 


sa, prestando garanzia potrà ci i duo giorn avane 
tl’alla vendita, cho d'accordo si atbilirà. Vicolo del Pavo: 
vone 3. Il Perlto Patontato P. ti 


RAAGNANI Grande Magazzino, via del Quiri- 
VINI, TOSCANI ss 4 aim 1 cesti 


di Lucea e Aceto, porto a domiellio. Suocursalo Via 8. Vin- 
conso N. 20. dis 


ANTICA FABBRICA CORONE FUNEBRI 


Fratelli Grasselh, Corso Vittorio Emanuele, angolo Cestari. 
Corone metallo, porcellana, conteria, sempi 
0), lampade, custodie, placche. 


fasi. 


e I 
Ro zone Ill CATEGORIA fece 


SIGNORINA di. gistiota samisi 


fino alla quaria elor 


. Dirigergi tutti i giorni, ecces 


Ni Prof. Hubert, di Parigi, 

già prof. in un' collegio di 

i a pressi discreti. Soirdes de rastion 
iques. Ab. monguel L. 10. Via di 8. Vin- 


VIA PINCIANA 


moliliati uno di 12 altre 


tplano. Visibilo 


“0gu0ra, ti) 


ta 


APPARTAMENTO tree Bacca omne, 1i ume 
cesso Inglese, scio. Drigeral Toti è C» Via Pratina 9, ce 


vo si danno indicazioni gratuito di appartamenti vuoti © 
mobiliati sé 


Stabil, del Popolo Romano — Carta Dit Enrico Magnan 
Inchiostri Ditta Berger-Wirtb, Liprla 


Vendesi a buono condizioni, nuorir- 

sima, 2 sportelli, della fabbrica di 
Vienna Adlersfigel, garantita contro l'infrazione e l'inecn- 
dio, Dirigersi Croce Bianea 54, dallo 9 all'I pom. 480 


a pro: 


gli Inisiato 
'Borivoro Bi. 40 
fermo posta, 


LINGUA FRANCESE fio pense ni osieto 
di Roma, da lezioni n preai dlerdi. Corsi in. clava è ‘le 
ioni particolar. Via i È. Vincenzo N, $ (lontana revi, 
PROF, GOVERNATIVO "etti condo 
ginnasiai © tecnico desidera posto. precettore. presto 

SGinta famiglia. Reforonse oitimo, Scrivere fermò in posta 
Prof. E. 0. B, Roma" 109 


SIGNORA GERMANICA fi" mmeere fini 
AI passeggio, fa trdusioni è va dal 


ce, Ottimo referenze. Prezzi miti. V 
Fratte 86 p. 3. 


rster=tensca 


È uscita la prima Disp. a Cent. DIECI | 


[a] 


Pabblftarione utilisetma per totti, sporialmento 


‘pergli scolari, commercianti o industriati 


La Lingua FRANDESE): 


Motodo per apprenderla SENZA INSEGNANTE 
dol Prof. L. GROSSI DEL GRANDE 
Lezioni periodiche, semplici, metodiche, graduali 
I pa englaa di60 Dip Lim COGE 


Chi spedirà all’ Editore E. PERINO, Roma, 
Via del Lavatore 88, una Cartolina-Vagtia di 
Lire CINQUE riceverà subito l'Opera completa 
franca di posta a domicilio. 


VIA D'AZBGLIO Gt tei 
TNT) she Sri 


VIA LAVATOR 


88, p. 8. Elegante appartamentino 

mobiliato, con tappeti, e balcone 

libero, esposto al mexzogiorno, posi« 
Trevi, volendo pensione. 


DUE CAMERE ELEGANTEMENTE nl: 


tugresso libero anco divise, senza portisre, in visinana 
della stazione forrovieria, Recupito Irogheria ria Golto 


ELEGANTISSIMO APPARTAMENTO ti: 


con tappeti, stufe, encina. Vista ineantevole. Oppure er 
mera 6 salotto ammobiliati come sopra v 
bre 86. Prezzo modicissimo Vicino Ambasciata Inzle 


AMMOBIL:ATE ero. Piacta Gasrabica 
CORSO 922 Boca ica 


camera con letto divisibile, altra 
lendo servizio, comudo di cucina. 
esposto mezsogiorao, 


QUARTIERE MOBILIATO ssteiometziano 


d'eneina. Via Palermo N. 3 pinno primo. su 
ni affitta una 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA sot 


Diliata, Vicolo 8. Nicola da Tolentino, Palazzo Moroni. DE 


menti, Ibero a mesi 
ario con pie 
ch tappeti, Le è. 
ca 815 


GIOVANE TEDESCA Soto iene farm anti 


di Roma. Indirizzarsi ferma in posta È. L H. 52 


rigorsi al portiera, sul 
0 camera sola Via N 


CAMERA E SALOTTO sitio n do piarote 


Presso distinta famiglia, 515 
n] 


GIOVANE pratico, nabblicicà, attuzimente impiegato 
primaria Casa Commerciale, desidera occu 
paral corrispondente contebile buona Casa di commerci 
Perfetta conoscenza francese. Uitime referenze, Piccola 
cauzione. F. 74 B. Posta Roma. su 


RAGIONIERI i, uranio pia Sonzico fanccsto 
farai Signorelli, Piazza Drinoipe dì Napoli Dime 


SIGNORINA INGLESE tico otterrai 
Per combinare la lezioni dallo 9 allo 1030 ‘8 dalle aut 
1 ludiraso Via Sitima S6 pe Pe di 


DISTINTA SIGNORINA ‘esigente ie 
eo, Parla anche \edenco e tlano. Metodo tem 


28, fermo in posts. Roma, 


D'AFFITTARS 


CAMERE L. 15 E 16 esponente tetra 
giorno. Rivolgersi Via Banchi Nuovi" piano prio e ste 
condo. Fuigonsi ottimo referenze. 4% 


APPARTAMENTINO minato aeponto o” Gen 
diviso, posizione contralisima‘ presto. Piazia' di” Venesia 
Via Fedacchia Si p. 3. Preso convententianimo. _ 454 


A PERSONA DISTINTA stimato ant 


stafe, cucina libera, giardinetto situato in un villino p. 3. 
Dirigersi al portiere Via Carlo Alberto 13. sot 


CON 4 FINESTRE SUL CORSO teo moit: 


liato presso distinta famiglia, a modico presto, specialmens 
to trattandosi di persona fissa, Via Vittoria el p. 3, 


Corrispondenze 
25 peralo L, 1 - Ogni parola in più cont.8 


E, O 

Lucifer Sicicao tnira del to silenzio Che strazio » 

Milvio. Genie” all Holt int partiti Eltacreste. 
LOONA sì 


T% dora) ina 

Jena adorata! tu icroranea sorte tocca let 

fe Agosto Settembre, afiiggtami proloatamente. Spero 
To "uo. to 

appuntamento, però. Inuille vostra consi 

alto nuit iopoodosa, £'imondrk 
i penne IL 


af, Gra 
arl» A quest 
sempro rispos 


Una preghiora sola rivolti drante wet 
Farfalla te*tattnesi siarament rensotoni ss 
da porla da quale MIA eine piolio osi 
Sisto, aoopalitina! alta Protonserati Condmnaia lt 
Miret Audace te rareeti sontlezazi ui 
prrenta 


Sr i le e 
Domenica Tema si 
bero. Posso scriverti fermo in posta? Serivimi Affestuosi 
salati di GIUDIETA. e 
obo Debbo dirti l'immenso doloro che ho, sottrto? 
Liebe Reviro par te perch mi fi penare? Nou 
glo più rattristatti; s6ppi che l'intera anima mia tl 


partiene, /\nelo il momento di poterti ripetero : Mon 
‘Tuo per la vita. MARIO. sa 


E ls Spagn 
disfazioni, 

Noi non lo 
alla nazione so 

Le imprese ci 
avranno anche i 

Gli 1mperi color 
Ai grandi sacrifici, 
tempi la più potend 
potenza colon 

L' Italia, sebber 
in quelia strada i 
meta allo ambizion 
alla politica color 
denaro; ma not 
principia a raccogi 
portati con fede e 

Ma la Spagna, c 
tretibe uscirne 
cazioni maggiori tr 
se în sua spedizion 
ottenere la pumix 
rentigie contro il ri 
lenti che l'hanno ui 

La Spagna © 
rincere. 

Troppe potenze v 
tocco, perchè 
9 di influenza 
vere l'Europa qui 

La sicurezza de 
dello statu quo 

Qualunque 
tibrio, solleverebbe rl 
pace ed è que 
mente evitare 


Iabul la partenza 
nogo che fra una d 


(8) Lond; 
roburgo che 
la avvelenar 

(N) Madri 
di Orléans, figlio dell 
ha chiesto di » 
di Melille. 


Romanzo 


Era quello il gran 
del testamento dell 
tutti gli inter 
che lo aveva in dep 
per assistere alla le 
portante, 

Il colonnello, sp 
Paziente metà, era 
Spiega facllmonte 
delle tre signore, e 
si prolungava oltre 
50 tanto tempo da | 
stamenti, 

Se avessero pot 
tranquillamente all 
a sorsellini una tazi 
Titorno, gli avrebbe 
Ta brutto, ma bruti 

Siccome però, nò 
sue graziose figliuo)| 
da vista, così esse, 


